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I SappaÒa/l'laÒe I 

Ricca di sole e di boschi è il luogo ideale per una va
canza rilassante ed ecologica. 
Sappada è una delle poche stazioni turistiche, che ha 
voluto e saputo conservare integro nel suo folklore il 
dialetto, i costumi, i modi e l'ospitalità autentica della 
sua gente. 
Di lei, qualcuno ha scritto, che tutto l'anno è vacanza, 
forse per sottolineare la sua privilegiata posizione tra 
le Dolomiti . 
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BELLUNESI NEL MONDO In primo piano IIIIIII 

Quest'anno niente 
olivo pasquale: perchè? 
Segnaliamo all'Ono Andreotti e alle Poste Italiane la sconcertante motivazione 

Con sofferenza, que
st'anno, è stato deciso di 
rinunciare all'invio del
l'Olivo Benedetto, appun
tamento finora mai man
cato, gradito ed atteso da 
tanti bellunesi nel mondo. 

Abbiamo dovuto con
vincerci che, malgrado il 
costo sempre crescente 
delle tariffe postali (la so
la spedizione dell'olivo 
comporta parecchi milio
ni) l'augurio ai più non 
sarebbe arrivato o sareb
be arrivato troppo tardi, a 
causa dello sfascio delle 
Poste Italiane. 

E' febbraio inoltrato ed 
arrivano lettere spedite 
prima di Natale, mentre 
sempre più frequente è la 
notizia di giornali non re
capitati o recapitati con 
vergognoso ritardo. 

La fiducia nelle poste e 
nella possibilità di un 
tempestivo recapito del
l'olivo è definitivamente 
crollata il primo febbraio, 
quando è arrivata una let
tera spedita dal Mimstro 
Andreotti il 26 dicembre, 
con timbro postale di par
tenza da Roma datato 30 
dicembre, accanto ad una 
evidentissima scritta 
"Ministero degli Esteri", 
La lettera ha impiegato, 
per arrivare, più del tem
po necessario per venire 
da Roma a Belluno a pie-
d'! l. 

Onorevole Andreotti: 
alla Conferenza di Roma 
Lei ha mostrato la ferma 
volontà di risaldare i lega
mi con "l'altra italia", 
Non si può cominciare 
dalle Poste italiane? 

Lo segnaliamo alla Sua 
sensibilità, mentre chie
dìamo ai lettori di darci 
notizia di ritardi o di m,an
cati arrivi del giornale di 
cui venissero a conoscen
za. 

Infine una promessa: 
agli amici che lo richiede
ranno espressamente, 
l'ABM cercherà di spedi-

re ancora, malgrado i ri
tardi, l'olivo benedetto 
con il suo messaggio di pa
ce, V.B.C. 

ILdDOPO" CONFERENZA 

Pronto Andreotti? 
«Bisogna battere il ferro · 

finché è caldo, perciò tele
fonate al ministro degli 
Esteri se l'iter dei provvedi
menti che abbiamo indica
to stenta a proseguire», 

Aveva detto così Andreotti 
al termine della seconda 
Conferenza Nazionale del
l'Emigrazione del dicem
bre scorso rivolgendosi so
prattutto al variegato 
mondo dell' associazioni
smo. Sembra, però, che non 
sia stato preso in parola 
perché a tale strumento di 
comunicazione e denuncia, 
le associazioni degli emi
granti (Unaie in testa) 
hanno preferito seminari 
di studio e conferenze 
stampa. 

Nel frattempo l'Abm ha 
stimolato l'azione dell'U
naie per dar vita ad un co
mitato nazionale che sta 
gestendo, in sostanza, il 
"dopo" Conferenza con 
analisi, prese di posizione, 
convegni e dibattiti. Si sta 
premendo soprattutto per 
la definizione di tre leggi: 
funzionamento del Consi
glio Generale degli Italiani 
all'estero (C.G.I.E.); pro
blemi della cittadinanza: 
riforma del Coemit (Comi
tati Emigrazione Italia
na). 

A Roma s'era parlato di 
sei mesi quale tempo utile 
per arrivare in porto con 
tali leggi, ma l'approssi
marsi delle elezioni europee 
1989, nonchédelleammmi
strative del '90, inducono a 
credere in un ulteriore ral
lentamento degli iter legi-

slativi in proposito. Forse 
bisognerebbe prendere in 
parola Andreotti e tempe
starlo di telefonate come 
egli stesso ha richiesto. Ma 
c'è il rischio di intasare il 
centralino della Farnesi
na ... a meno che non si rie
sca ad ottenere quanto ot
tenuto dalla Rai per i quiz 
televisivi: vale a dire un 
prefisso (0769) diverso per 
«chi chiama da fuori Ro
ma», al fine di non distur
bare il sovraccarico «06» 
che dovrebbe servire al co
mune utente per le telefo
nate personali e d'affari -

E gli emigranti bellunesi 
avrebbero cose molto im
portanti da dire al mini
stro Andreotti, certamente 
moltò più importanti di 
una risposta che fa vincere 
gettoni d'oro! Oppure no? 

Dino Bridda 

Dal garante 
dell' attuazione 

della legge 
dell' editoria 

i dirigenti della Fusie 

ROMA - Il garante del
l'attuazione della legge 
dell'editoria prof. Giusep
pe Santaniello ha ricevuto 
il presidente della Fusie 
Luigi Pallottini, il vice pre
sidente Dino Pelliccia, il 
segretario generale Salva
tore Gasparro e Giovanni 
Ortu membro del comitato 
di presidenza. Nel corso del 
colloquio i rappresentanti 
della Federazione della 
stampa italiana all'estero 
hanno illustrato al prof. 
Santaniello i principali 
problemi riguardanti l'edi
toria italiana nei paesi di 
emigrazione, con partico
lare riferimento ai gravi ri
tardi riscontrati nell'appli
cazione delle legge di soste
gno e all' esigenza di una 
sollecita modifica della 
normativa regolamentare 
in materia. Il prof. Santa
niello ha espresso il vivo in
teresse del suo ufficio ai 
problemi della stampa ita
liana all' estero, per il ruolo 
insostituibile che svolge 
tra le nostre comunità. (In
form) 

AVVISO 
IMPORTANTE 
Dal prossimo mese 

diAprile 891' Associa
zione avrà questi 

NUOVI NUMERI 
TELEFONICI 

941160 oppure 941170 
prefisso invariato 0437 
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IIIIIII In primo piano 

Eccezionale inverno senza neve: 
l'economia della provincia in ginocchio 

In questo inverno davvero 
incredibile le montagne di 
tutte le Alpi Italiane sono ri
maste senza neve, come non 
succedeva da anni. 

Le imprese funiviarie han
no perso centinaia di miliardi 
e gli sciatori più accaniti han
no dovuto ricorrere alle piste 
innevate artificialmente co
me quelle della Marmolada, 
dello Zoldano e di Cortina. 
Molti alberghi sono rimasti 
mezzi vuoti, le scuole di sci 
hanno praticamente chiuso, 
la vendita di attrezzature e di 
abbigliamento sportivo è ri
masta bloccata, la mancanza 
di turisti ha inciso pesante
mente sui negozi. 

ai professionisti e si inizia 
una catena che coinvolge tut
ta l'economia della provin
cia, con conseguenze che po
tranno diventare pericolose 
se non ci saranno tempestivi 
interventi di sostegno. 

Esistevano timori anche 
per il territorio: molte sor
genti stavano esaurendosi, in 
alcuni paesi cominciava a 
mancare l'acqua ed il terreno 
gelato e senza neve, in caso di 
grosse precipitazioni, potre
va creare ruscellamenti su-

perficiali con conseguenti 
calamità. 

A fine febbraio la neve 
fortunamente è arrivata, ral
legrando gli sciatori e gli ope
ratori turistici che per la 
prossima estate attendono 
sulle Dolomiti non solo i soli
ti appassionati, ma anche 
quegli sciatori che in questo 
strano inverno hanno scoper
to la bellezza delle gite in 
montagna a piedi, senza sci e 
magari con le viole. ...:. 

, 'V.B.e. 

Neve mancata: 

BELLUNESI NEL MONDO 

Il danno economico si ri
percuote ora su tutta l'econo
mia provinciale. Gli impianti 
di risalta, gli albergatori ed i 
negozianti che non hanno 
guadagnato restano con i de
biti da pagare e devono ri
nunciare a programmi di in
vestimento: viene cosi a man
care il lavoro agli artigiani ed 

interventi e proposte dell' Ascom 
Il mancato innevamento 

di quest'anno ha compor
tato per molte aziende che 
operano nel settore turisti
co - commerciale un rallen
tamento dell'attività, in un 

Ricordo l' Argentina 
attraverso la musica 

GRACIELA DE TURRIS, nata 
a Buenos Aires da madre Ar
gentina e da padre italiano, 
ha abitato a Mar del Plata 
fino all'età di 16 anni, diplo
mandosi presso il locale Con
servatorio Musicale. 

A 18 anni si è trasferita in 
Italia con la madre ed ha fre- , 
quentato un corso di canto 
lirico sotto la guida della 
maestra Maria Teresa Pedi
com. 
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Appassionata di musica 
folk sud americana ha inciso 
un Long-play nel quale sono 
raccolte numerose canzoni 
del folklore del Paraguaj, del 
Messico, del Perù, del Cile e 
soprattutto dell' Argentina. 

Madre di tre figli e moglie 
del colonnello Mario Palom
bo, comandante del Gruppo 
Carabinieri di Belluno, ri
corda da queste colonne gli 
amici argentini. 

primo tempo, ed una stasi 
pressochè totale nel perio
do immediatamente se
guente le festività natali
zie. L'Ascom, Associazione 
del Commercio e del Turi
smo della Provincia di Bel
I uno - ed il Consorzio di 
garanzia "Unionfidi" han
no quindi mobilitato le for
ze disponibili per "tampo
nare" la grave situazione di 
disagio degli Operatori 
economici direttamente o 
indirettamente collegati al 
settore turistico. Gli inter
venti si sono concretizzati 

,in uno studio per l'attiva
zione di finanziamenti 
straordinari da destinare 
all'innevamento artificiale 
("cannoni da neve"), invia
to alle Comunità Montane 
Bellunesi e da queste pre
sentato alla Regione del 
Veneto; in una memoria 
corredata da dati statistici 
per sollecitare tramite la 
Provincia di Belluno il rifi
nanziamento del "Piccolo 
Credito Turistico Bellune
se" e, in prosieguo, in un 
studio di marketing fina
lizzato al rilancio dell'im
magine turistica dell'inte
ro comparto della "Monta
gna Veneta". Per le 
esigenze più immediate, 
l'Associazione ha predi
sposto uno studio e formu
lato alcune proposte con
cordate con l'INPS, per da
re una risposta ai gravi 
problemi connessi ai rap-

porti con il personale di
pendente, coinvolto in una 
situazione di sotto - occu
pazione, cercando di salva
guardare gli interessi di en
tram be le categorie con l'i
stituto della "sospensio
ne". Per quanto concerne' 
infine l'esigenza im procra
stinabile di salvaguardare 
la sopravvivenza delle 
aziende garantendo loro il 
rifinanziamento delle per
dite di gestione e delle rate 
di mutuo scadute o scaden
ti nel periodo di mancato 
innevamento, l'azione con
giunta dell' Ascom e dell'U
nionfidi ha trovato piena 
rispondenza presso alcuni 
dei principali e più sensibi
li Istituti di Credito locali. 

Gestioni 
immobiliari 
Compravendita 
Affittanze 
Stime 
Successioni 

di Poi Stefano 
Sedico. - via De Gasperi. 3 
Tel. 0437/838434 



BELLUNESI NEL MONDO 

Antiche battaglie 

Passare la frontiera 
coi figli minori 

Su precisa sollecita
zione dell' ABM i parla
mentari bellunesi Emi
lio N eri e Gianfranco 
Orsini hanno indirizza
to, ai ministri degli este
ri e degli interni, la se
guente interrogazione. 

Rilevato che, al momento 
dell' attraversamento della 
frontiera di altri paesi, con 
i quali vige l'Accordo euro
peo sul regime di circola
zione delle persone del 13 
dicembre 1957, nostri con
nazionali incontrano non 
poche difficoltà per il rico
noscimento dei documenti 
comprovanti l'identità dei 
figli minori; 

constatato che tali diffi
coltà derivano in parte dal
la varietà delle forme e dei 
modelli dei certificati di 
nascita rilasciati dai co
muni, ed in modo partico
lare dal fatto che non sono 
ritenuti validi, in sostitu
zione del "certificato di na
scita", i documenti ripor
tc:nti le"r~sultanzeanagra
{Lche dL nascita" che 
vengono rilasciate sulla ba
se delle trascrizioni nei re
gistri dello Stato civile del
le nascite avvenute in altro 
comune od all'estero' 

constatato che il 'Mini
stero dell'interno ha inte-

SPAZIO GIOVANI 

ressato il Ministero degli 
affari esteri perché presen
ti alla competente sede eu
ropea la richiesta che sia 
ritenuto valido a tutti gli 
effetti il documento ripor
tante le "risultanze ana
grafiche di nascita"; 

l'interrogante chiede di 
conoscere quale esito abbia 
avuto tale richiesta e, co
munque, quali iniziative il 
Governo intenda assumere 
perché tali inconvenienti e 
difficoltà siano eliminati. 

Tariffe 
ENEL 

Questa stortura applica
tiva della legge circa le tarif
fe differenziate per le case 
degli emigranti, che ora, do
po la prima fase, prevede il 
recupero delle quote in arre
trato rispetto al momento 
della presentazione certifi
cazioneAIRE, è stata nuova
mente dibattuta presso la 
Sede Competente EN EL. 
Pare di avvertire una nuova 
maniera di interpretare il 
provvedimento, mentre la 
SedeA.B.M. proseguirà ogni 
suo sforzo per eliminare 
l'ulteriore applicazione del
le quote arretrate, nonché 
per arrivare ad un rimborso, 
anche se parziale, delle som
me riscosse. 

R.D.F. 

It~lian studen.ts from Belluno wanting to improve their 
enghsh a~e .I0okmg for au-pair accomodation in the U.S. _ 
Great Bntam and Canada. 

Please contact Irene Savaris - c/o Bellunesi nel Mondo _ 
Belluno. 

QUOTA SOCIALE PER IL 1989 
Ordinario L. 20.000 
Socio 'Familiare (senza giornale) 

Via Aerea 
Sostenitore 
Benemerito 

L. 10.000 
L. 30.000 
L. 100.000 
L. 200.000 

In primo piano 1111111 

La casa 
per i veneti a.ll'estero 

Dopo le interrogazioni 
parlamentari dei deputati 
Orsini e Neri, le presedi posi
zioni dell'Associazione, il te
ma è stato direttamente ri
proposto sabato Il febbraio 
1989, alla Comunità Monta
na Longaronese e Zoldano, 
al Ministro dei Lavori Pub
blicio Ferri, in vista al bellu
nese. Il Ministro ha attenta
.mente ascoltato l'intervento 
del rappresentanteA.B.M., 
presente all'incontro, ed ha 
promesso che seguirà con 
particolare attenzione il pro-

. blema, in specie per i nuclei 
familiari, operanti in paesi a 
moneta forte, dove il tetto dei 
24 milioni, limite massimo 
per ottenere le provvidenze 
statali finanziarie, è facil
mente superabile. Si ha mo
tivo di ritenere che il ministro 
Ferri, darà ogni suo contri
buto per la soluzione di que
sta grande difficoltà, origi
nata da una circolare regio
nale agli Uffici del Genio 
Civile. 

Ecco quanto ha dichiarato 
il Ministro FERRI. 

D. Le sono state sottoposte 
anche alcune problemati
che relative al mondo del-
1'emigrazione. Che cosa si 
sente di poter dire al pro
posito? 

R. Sì, questo è un problema 
estremamente importan
te. Il mondo dell'emigra
zione richiede un'attenzio
ne particolare anche per 
mantenere vivo un raccor
do che fa parte della nostra 

cultura e -che d'altra parte 
incide anche su legami af
fettivi, morali e civili estre
mamente essenziali per la 
crescita complessiva del 
nostro paese. Credo che il 
problema che riguarda in 
particolare l'assegnazione 
anche di alloggi - e cioè di 
case e quindi di un bene 
fondamentale per il citta
dino) che, in particolare ri
sente di una mancanza di 
raccordo con la Regione 
Veneto -, credo che questo 
sia un problema che biso
gna affrontare al più pre
sto. Quindi mi sento vera
mente di impegnarmi an
che su questo fronte che 
ritengo estremamente im
portante. 

CASE A SCHIERA 
A 

SANTA GIUSTINA 
- Sono in costruzione 10 
case a schiera in zona 
residenziale 
- Possibilità di finanzia
mento agevolato di 60 
milioni 
- Consegna entro il 1990 
Per informazioni scrivere 
all'indirizzo del giornale 

Occasione 
FRONTE 55. 50 

SEDICO 

VENDESI 
NEGOZIO 

m2 140 
SOnONEGOZIO m2 235 

INFORMAZIONI 

Agenzia AEDES 
Sedico 
Tel. 0437/838434-
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IIIIIII Fermoposta 

Alpino dopo 50 anni 
ritrova il suo comandante 

Da tempo volevamo in
contrarci, finalmente l'ab
braccio! 

Stavo in viaggio con il 
gruppo proveniente dal Ca
nada in visita al Veneto, 
quando siamo arrivati a Bel
luno; prima cosa per me era 
trovar Bepi. La signorina che 
ci accomgnava ci ha aiutato 
ad esaudire questo desiderio. 
Quando Bepi venne a sapere 
che eravamo a Mel, da Silvio 
"Al Moro" è venuto a trovar
ci con la moglie e figlio. 
Quante cose ci siamo detti! 
ma le parole non contavano, 
guardarsi e dire: "che fortu
nati", passate tante tempeste 
eccoci di nuovo insieme sem
pre uguali, malgrado la dif
ferenza di età, ma con il cuo
re in mano. Ringrazio tutti 
per l'accoglienza ed in parti-

Nella foto da de'stra Giovanni 
Mattia di Montreal e Dal Mas 
Giuseppe di Belluno. 

colare Silvio e la sua famiglia 
e inoltre Bruno Schiocchet 
che si interessa dei bellunesi. 

Giovanni Mattia 

Bellunesi evasori di tasse? 

Come ogni anno trascorro, 
con la mia famiglia, le feste 
natalizie al mio paese d'orgi
ne Casamazzagno di Come
lico Superiore. 

Un malcontento, tra la po
polazione residente colà, co
me quest'anno non ho mai 
sentito! Parlo degli artigiani 
o chi possiede negozi o qual
che ente pubblico: la mag
gior parte ex emigranti. 

Pagare le tasse è un obbli
go di ogni cittadino, questo 
'ognuno di noi lo sa, ma quan
do si esagera fa proprio per
dere la buona volontà. 

Bisogna pagare in anticipo 
il canone del telefono e della 
luce (e pensare che a Paler
mo il 40% della popolazione 
non paga il canone sopra ci
tato) poi i frequenti e pignoli 
controlli delle finanze e giù 
multe salatissime se qualco
sa non è in ordine. 

Questa estate nel percorso 
Dosoledo-Sappada ho trova
to tre pattuglie di finanze con 
il mitra in mano! Un po' di 
controllo e ordine va bene, 
ma penso che gli ultimi tempi 
si vada un po' esagerando. 
Forse è la nostra provincia 
già così maltrattata, parlia-' 
mo solo che siamo nel 1989 e 
non abbiamo nel nostro terri
torio un chilometro di auto
strada finita,o che le autorità 
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dell'ordine pubblico si ap
profitta della nostra bontà o 
umiltà di buoni montanari. 

Ormai credo che ognuno 
di noi sappia che il deputato 
italiano è il più pagato d'Eu
ropa, senza citare gli altri di
ritti. 

Complimenti per il nuovo 
formato del nostro giornale e 
le bellissime foto in coperti
na. 

Porgo distinti saluti a lei 
e tutti i suoi collaboratori. 

Paolo Zannantonio 
Bissegg - CH 

Presente ali a 
II Conferenza 

per l'Emigrazione 
Innanzitutto auguro a Voi 

e al Consiglio Direttivo un 
felice e prospero anno 1989. 
La Vostra encomiabile ed ef
ficace dedizione alla causa 
dell'emigrazione sono sicu
ro sarà compensata con nuo
vi esiti. 

In secondo luogo voglio 
ringraziare Voi per avermi 
dato la possibilità di essere 
presente alla II Conferenza 
per l'Emigrazione e dirvi 
quanto siete stati bravi e ca
paci per organizzare e con 
tanto esito portare a termine 
detto evento. Antonio Sacchet 

BELLUNESI NEL MONDO 

Rubrica a cura di MARIO CARLIN 

La sempre ricordata 
terra natia 

Sono nato a Termine di 
Cadore, frazione di Ospitale 
di Cadore nel lontano 1920 
emigrato con i miei genitori 
nel1928 e da allora residente 
in Santiago del Estero (A.r
gentina) dove, sposato con 
una connazionale ho forma 
to una bellafamigliaforma
ta da cinque figli, quattro 
maschi e una femmina con 
14 nipoti. 

Non ho interrotto mai i 
vincoli con l'Italia, al con
trario durante 30 anni ho 
trasmesso per radio! setti
manalmente, la ora' ftaliana 
denominata "Qui ... Italia!" 
per mantenere un legame 
con i nostri connazionali e 
far conoscere agli argentini 
la storia e la cultura italia
na.A questa trasmissione ra
dio segue da qualche anno il 
programma televisivo "Ita
lia Oggi". 

Durante lO anni (5 perio
di) fui Presidente della So
cietà Italiana "Unione e Fra
tellanza" e dal 1966 Vice 
Console Onorario in questa 
Provincia nominato dal no-

stro Governo mediante De
creto 02383 del 2.10.1986. 

Manifesto a Lei tutti que
sto, non per semplice vana
gloria ma per signiflcarLe 
con quanta allegria ricevo il 
vostro mensile "Bellunesi 
nel Mondo" che mi avvicina 
idealmente alla sempre ri
cordata terra natia. 

Carissimo Direttore: co
me non si può rimettere de
naro all'estero, in un prossi
mo viaggio in Patria ed in 
una visita al Cadore, per ab
bracciare i parenti (Termi
ne, Castellavazzo, Longaro
ne) visiterò vostra casa edi
trice per effettuare il 
contributo annuo. 

Mentre gradisco di cuore 
il bel regalo del vostro sem
pre aspettato mensile, invio i 
miei modesti complimenti 
per questa opera d' Italianità 
assieme ai sinceri auguri di 
buon Natale e prospero 
1989. 

Il Vice Console 
Cav. urr. Osvaldo De Marco 

Santiago - Argentina 

Una "rabbietta 
grande" 

Scrivo queste righe e mi 
presento: sono una auronza
na, emigrata in Argentina. 
Per molti anni ho ricevuto il 
vostro giornale che veniva a 
nome di Tonina Corte (se 
non sbaglio) o Mario Corte, 
mio marito morto nel 1980. 

Oggi scrivo, per chiedere a 
voi, che siete più vicino all'I
talia ... perché il governo ita-' 
liano tanto generoso con 
moltissimi italiani emigrati 
che, con il solo poter testimo
niare un anno di contributi 
all'I.N.P.S. o aver fatto il 
servizio militare obbligato
rio, hanno diritto a una pen
sione italiana. Che a dire il 
vero cade come una pioggia 
benedetta nel deserto. 

Cosa s!.!ccede con gli ita
liani come mio marito, che 
ha lavorato la terra fin da 
bambino, orfano di madre e 
con un padre lontano è stato 
esonerato dal servizio milita
re per essere l'unico sostenta
mento dei nonni e alla loro 
morte, nel 1948, ha emigra
to? 

Sembra impossibile che 

ora molti italiani, (fra questi 
mi includo anch'io che ho la
sciato l'Italia nel 1955 all'età 
di 2'5 anni) hanno lavorato 
tanti anni e 'ora si sentono 
considerati dall'Italia figli 
N.N. Quantevoltecidoman
diamo perché tanta ingiusti
zia, tanti italiani ricevono 
mille e mille di dollari che 
neanche loro si spiegano co
me vengono e altri senza di
ritti, vivono con una pensione 
Argentina di 50 dollari. Non 
sarebbe meglio ripartire un 
pochino a tutti gli italiani che 
hanno lasciato l'Italia dopo i 
ventun anni. 

S pero e son sicura che que
sta lettera il signor Presiden
te la leggerà e spero che un 
giorno non lontano arrivi 
buone notizie anche per que
sti italiani che oggi ci sentia
mo dimenticati. 

Pensavo essere più breve 
però la rabbietta era gran
de ... 

Tonina Cella 
Alte. Brown 540 

1653 V. Ballester 
Buenos Aires - Art;;entina 

•• 
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1789-1989 ORIZZONTI 

Duecento anni 
di diritti umani 

Le orme di uno solo 
Giulio fa un patto con Dio. "Tu mi accompagnerai in ogni 

passo della mia vita ed io camminerò sulla tua strada". 
Detto e fatto. Con un di più però: Giulio man mano che 

camminava nella vita vede, in retrospettiva, le orme dei suoi 
passi e quelli del passo di Dio. Così non ha dubbi che il Signore, 
davvero, cammini con lui. 

Lo sanno anche i ragazzi 
che siedono per la prima vol
ta su; banchi di scuola che 
quest'anno ricorre il bicente
nario della Rivoluzione 
francese. 

Il 26 agosto 17891'Assem
blea Nazionale Francese ap
provava la "Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo e del 
cittadino". 

Questa dichiarazione era 
destinata a diventare famo
sa e a diffondere rapidamen
te in tutti i continenti. Non 
·priva di difetti, contribuì al
l'espandersi della democra
zia politica, sia al consolida
mento delle libertà civili, sia 
al rispetto della dignità di 
ogni uomo. Lacartadel1789 
venne fatta propria e quindi 
aggiornata, completata, ar
ricchita ed ampliata dall'As
semblea dell'ONU il IO di
cembre sempre a Parigi nel 
1948 con la dichiarazione 
universale dei diritti del
l'uomo. 

Questi princìpi hanno il 
loro fondamento sui diritti 
umani insiti in ogni persona, 
e nel fondamento divino che 
"ogni uomo è fatto ad imr.na
gine e somiglianza di Dio". 

Questi rappresentano gli 
ideali umani di giustizia, di 
libertà, di uguaglianza e di 
Comunità per gli individui e 
per i popoli. Non sono sol
tanto degli ideali: sono dei 
diritti naturali, concreti, che 
ogni uomo, gruppo e popolo 
deve poter manifestare ed 
esprimere nella propria sto
ria. 

Diritto alla vita, all'istru
zione, alla libertà di pensie
ro, di coscienza e di opinione 
politica; diritto alla salute, 
all'alimentazione, al lavoro, 
diritto all'autodetermina
zione politica ed economica, 
~l rispetto della propria 
Identità nazionale, religiosa 
e culturale. 

Durante i secoli, non si 
contano quanii sono morti 
per questi ideali, quanti di
scorsi sono statifatti, qWlnti 
fiumi di parole sono stati 
scritti. Eppure anche oggi 
questi diritti sono continua
mente violati, anche se tante 

persone e tanti popoli stanno 
sempre più prendendo co
scienza. 

Ci sono nel mondo 800 mi
lioni di esseri umani che sof
frono la fame. Più di I mi
liardo di persone vivono nel
le baraccopoli alle periferie 
del Terzo Mondo. 

La pratica della tortura è 
ancora notevolmente diffu
sa. 

Non pochi popoli sono im
pediti nei loro diritti di auto
determinazione politica. 

La libertà religiosa spesso 
incontra vere e proprie forme 
di intollenza. 

Troppi focolai di guerra 
esistono nei vari continenti e 
gridano pace. 

Fra le tante voci che si le
vano continuamente non ul
timo è il grande discorso del 
Papa al Corpo diplomatico 
all'inizio dell'anno. 

Il 1989 sarà una rivolu
zione in positivo? Dipende 
da tutti noi! 

Domenico Cassol 

CERCASI 
CAMERIERA 
anche principiante - per su
bito o data da convenirsi. 

Dal Canton Sereno 
Antica Osteria 

CH - 6600 Muralto - Lo
camo - Te!. 093/338794 

* Giunto, tuttavia, alla fine del cammino, guardando meglio al 
suo passato si accorgedi tratti di strada dove leorme sono solodi 
uno, non di due che camminano assieme. Nota anche che quei 
tratti corrispondono con i momenti più duri del suo camminare. 

* Ed eccolo, giustamente, a lamentarsi con Dio. "Non mi avevi 
assicurato che avresti camminato sempre con me? Come mai 
hai mancato così , s~esso al nostro patto. Come è che mi hai 

lasciato solo, e proprio quando ne avevo più bisogno"? 

* Gli rispose il Signore: "Quei tratti di strada sui quali vedi le 
orme di una sola persona, sono quei momenti, molti, nei quali ti 
ho portato in braccio perché proprio non ce la facevi acammina
re". 

* E' una graziosa parabola che ci getta in faccia una meravi
gliosa realtà: Dio, non solo cammina con noi, come ci ha 
promesso Gesù: "lo sarò con voi fino alla fine del mondo", ma ci 
porta in braccio quando le nostre forze, morali o fisiche, ci 
rendono più gravoso il cammino. 

* C'è una cultura che trova spazio sempre più determinante 
nelle coscienze, quella che Giovanni XXIII nella sua famosa 
"Lettera ai familiari" delineava così "divertirsi, far quattrini ed 
imporsi "Una cultura che consegna l'uomo a questi valori e lo 
invita a porvi la propria incondizionata fiducia. 

* Non trovi spazio nelle nostre coscienze: alle soddisfazioni 
iniziali si accompagnerebbero delusioni, amarezze, frustrazio
ni ed insoddisfazioni profonde che avvelenano la vita. Le stiamo 
esperimentando a livello planetario in questo periodo. 

* Gettiamo in Dio la nostra fiducia, camminando come Giulio 
"sulla sua strada" e sentendoci coinvolti in un disegno di amore, 
quale emerge dalla Pasqua che andiamo a celebrare. 

In Gesù di Nazaret, crocifisso e risorto, è Diocheci attesta un 
amore umanamente inimmaginabile e, davvero, sconcertante. 

Non lo dobbiamo, non lo possiamo deludere. 

don Mario 

MOBILIFICIO 
Largo + Bottega 
- Salotto in stile in velluto operato, ottenibile in 

diversi colori e composizioni. 
Prezzo per ritiro diretto Fr. sv. 3'000. 

- Vogliamo ricordarVi che presso il nostro mobili
ficio troverete tutto ciò che desiderate per I· arre
damento della Vostra casa ed i prezzi imbattibili. 
Chi Vi consiglierà sarà un vostro paesano, mem
bro della famiglia di Frauenfeld. 

CI troviamo dietro la stazione principale di W,ntenhur 
a 100 metri dal Migro5 Markt . 

Konrasdstrasse 11, Winterthur 
Telefon (052) 227725-227757 
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Buona Pasqua 

Ansimando correa la vaporiera 
Giorgio Torelli, su Avve

nire di qualche settimana fa, 
annotava che una lettera spe
ditagli dal giornale, ci ha 
messo trentotto giorni più le 
notti, per coprire due chilo
metri di strada, in Milano, e 
faceva delle ironiche consi
derazione sulla celerità, per
fino eroica, delle poste italia
ne. 

Esperienze analoghe ci so
no abituali ed è per questo 
che abbiamo deciso, con mol
ta amarezza, di non spedire 
ai nostri amici lettori, il solito 
biglietto di augurio con l'Uli
vo Pasquale. 

Non lo facciamo, que
st'anno, perché arrischia di 
arrivare a destinazione a 
Ferragosto o, peggio, nelle 
feste natalizie e sembra pro
prio che in quelle stagioni il 
ramoscello benedetto non 
abbia nulla da dire. 

Lo spediamo idealmente 
attraverso queste righe, a 
tutti, con l'augurio cordialis
simo di Buona Pasqua. 

Buona Pasqua significa, 
naturalmente, l'incontro, 
nella fede, con Colui che cro-

8 

CERCASI 
ACQUISTASI 
GELATERIA 

zona centro sud 
GERMANIA 

adatta per 5 persone 

Te!. 0437/30500 

cifisso e risorto vive in mezzo 
a noi, Signore della storia, ed 
ha in mano, in definitiva, il 
volante del mondo. 

Ma Buona Pasqua è anche 
augurio di serenità. 

Non si può essere sempre 
nella gioia, immersi come 
siamo in ùn quotidiano fati
coso ed imprevedibile, ma 
sem pre possiamo essere nella 
pace guardando avanti con la 
forza e la luce della speranza. 

Questa della speranza è 
un'''ostinazione'' che ci è 
congeniale come uomini di 
buona volontà e come Bellu
nesi di solide radici, gente 
temprata ad una vita dura, 
prodiga di sacrificio e pure di 
intime soddisfazioni. 

o 
C'è qualcuno che ha letto 

la poesia "Davanti a San 
Guido" del Carducci? 

C'è scritto fra l'altro: "An
simando correa la vaporiera 
/ e di puledri una leggiadra 
schiera / annitrendo corre 
dietro il rumore". 

Non saremo puledri che 
corrono lieti dietro questa 
ansimante vaporiera delle 
nostre poste. Non ci faccia
mo illusioni su un futuro mi
gliore. Ma il fumo di questa 
pesante carcassa non ci im
pedisce di guardarci frater
namente negli occhi e di go
dere insieme il gaudio e la 
speranza pasquale. 

Buona Pasqua, dunque, a 
tutti. 

Mario Carlin 

BELLUNESI NEL MONDO 

Quando la ricerca vince 

CARLO LA ROSA continua 
la lunga tradizione 

di una azienda leader 
nella produzione di neutri 
stabilizzanti per GELA TI 

ma lei il GELIN 
lo ha 

provato? 

• GELIN neutro A CALDO 
per miscele e BASI PA
STORIZZATE PER GE
LATI 

• TUTTI I NEUTRI BILAN
CIATI stabilizzanti-emul
sionanti per qualunque ge
lato e semifreddo 

• FRUCTOGEL neutro per 
gelati di frutta a freddo 

• LACTEGEL neutro per ge
lati di latte a freddo 

• BASI IN POLVERE di qual
siasi grammatura PER MI
SCELE a FREDDO e PA
STORIZZATE. 

• TUTTI I PREPARATI PER 
GELATI' per qualsiasi 
macchina e impianto, per 
lavorazione a FREDDO e a 
CALDO 

UNIONPOLR~ 

Dott. Rag, Carlo La Rosa s.r.l. 
20131 Milano 
Via Donatello, 19 (zona Loreto) 
tel. 02/230091-2664373 

TELEFAX 02/865095 

Potete ottenere 
GELATI CON FRUTTOSIO 
usando le nostre 
BASI COMPLETE 
per tutti i gusti 
con LATTE MAGRO 
LATTE INTERO, 
ACQUA E FRUTTA 
"IPOGEl400" gr. per litro 
e "IPOGEl250" gr. per litro 

RICONOSCIUTE 
IN GERMANIA 
COME GELATO 
PER DIABETICI 

RICHIEDETECI CHIARIMENTI E PICCOLE SPEDIZIONI DI PROVA 
oppure rivolgetevi ai grossisti rivenditori di zona 

Cerchiamo grossisti anche concessionari 
per zone libere Italia ed estéro 

Inviamo nostro listino prezzi a richiesta 



BELLUNESI NEL MONDO 

UNITEIS: 20 anni 
a difesa del gelato 

Per il ventennale della pro
pria costituzione, l'UNI
TEIS, l'Unione · Gelatieri 
Artigiani in Germania, ha 
voluto organizzare, a fine 
gennaio, una cerimonia, a 
Belluno, con l'intervento del 
Sindaco ospitante Giovanni 
Crema, di Renato Bogo, in 
rappresentanza dell'Unione 
Artigiani di Belluno, di Mir
ko Marzaro, Assessore Re
gionale alla formazione e 
cultura e del Parlamentare 
europèo Gustavo Selva. 

Per l'ABM era presente il 
direttore De Martin e la 
Consigliere Ester Riposi. 

L'incontro è stato intro
dotto dal Presidente dell'U
NITEIS, Maurizio Lucche
ta, che nella sua relazione ha 
elencato le attività svolte dal
I 'U nione in questi anni, ed ha 
premiato i gelatieri più an
ziani e consegnato il diploma 
ai più giovani. 

Riassumendo, l'UNI-

ed ulteriormente sensibiliz
zato l'opinione pubblica te
desca sul gelato artigianale 
italiano. 

Irene Savaris 

Alla mamma, nonna e bisnon
na Vittoria Bortoluzzi origina
ria di Cesiomaggiore ed ora 
residente in Svizzera, giunga
no i più cari auguri per un felice 

Specialità Bellunese IIII III 

Mostra internazionale 
del gelato: sviluppi 
ed aggiornamenti 

Riferiamo in merito agli 
sviluppi di cui è oggetto la 
Mostra Internazionale del 
Gelato di Longarone a se
guito degli interventi fina
lizzati alla cre~zione, nel
·l'anno in corso, di una nuo
va Mostra a Verona -
denominata "Europagel" -
in grado di esatltorare il 
ruolo svolto finora dalla 
manifestazione locale. 

Sul punto, l'Ammini
strazione Comunale longa
ronese si è espressa con un 
comunicato di ringrazia
mento e di relativo aggior
namento della questione, 
diretto a tutti coloro, auto
rità ed enti, partiti politici, 
organizzazioni sindacali ed 
organi di stampa che han
no preso nel frattempo una 
posizione precisa a favore 

80° compleanno dai figli, ge
nero, nuora, nipoti e pronipoti 
Fabio e Stefano qui assieme 
fotografati. 

aello svolgersi della Mo
stra nella provincia di Bel
luno. 

Il comunicato di cui so
pra è pervenuto anche al
l'A.B.M. che immediata
mente, appena conosciuta 
la problematica, aveva 
espresso così come altri en
ti ed associazioni di catego
ria bellunesi, la sua piena 
solidarietà a Longarone. 

La situazione attuale è 
dunque la seguente: 

- La Regione ha confer
mato di non voler rinuncia
re al ruolo di coordinamen
to e di programmazione 
delle attività fieristiche in 
Regione, ruolo che da noti
zie attendibili sta attiva
mente svolgendo; 

- in merito alla Mostra 
Internazionale del Gelato, 
si è in attesa dell'incontro 
che l'Assessore regionale 
dell'Economia e del lavoro 
si è impegnato ad indire tra 
gli Enti fieristici veneti e gli 
Enti che stanno lavorando 
all'istituzione dell'Ente 
fiera di Longarone; 

- quanto all'Ente Fiera, i 
due mesi finora trascorsi 
sono stati impiegati in con
tatti con vari organismi - in 
particolar modo le Associa
zioni di categoria - interes
sati a dare il loro apporto 
alla creazione del nuovo 
Ente. 

Attualmente si è giunti 
alla fase conclusiva di ste
sura dello statuto e dell'at
to costitutivo della società. 

Laura Cason 
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TEIS ha reso possibile l'inte
grazione dei nostri artigiani 
gelatieri con la Handwerks
kammer der Konditoren, 
l'U nione Artigiani Pasticce
ri tedesca; ha istituito corsi di 
qualificazione per rendere 
professionale il lavoro del ge
latiere. Di semplice aggior
namento dapprincipio, è ri
volti ad esperti del settore, 
questi corsi hanno poi ricevu
to un'impronta più specializ
zata: coinvolgono docenti ed 
esperti italiani e tedeschi', e 
consentono, alla fine del 
triennio, di partecipare ad un 
esame finale a Francoforte, 
che dà diritto ad un diploma 
di qualifica riconosciuta dai 
Uinder tedeschi. C'è, poi, il 
mensile dell'UNITEIS, che 
permette a tutti gli associati 
di tenersi informati non solo 
sui nuovi prodotti che rego
la(mente appaiono sul mer
cato, ma di essere aggiornati 
sulle varie norme legislative 
.ed igieniche del settore, in 
Germania. Da non dimenti
care, infine, l'azione pubbli
cit aria a livello nazionale, 
effettuata in Germania, con 
l'apporto fina,nziario degli 
associati, nel 1986, che pur 
non avendo dato i frutti spe
rati, ha tuttavia interessato 

CERAPlICHE PlARMOLADA sr.1 Via Feltre. 105 / a 32030 BRIBANO di SEDICO (BLI Tel. 0437 /82503-82170 8 
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LA NOSTRA SALUTE 

AIDS ed emigrazione 

Il Lions Club di Feltre, 
nel mese di febbraio, aveva 
organizzato un incontro, 
volto a sensibilizzare la po
polazione su un argomento 
molto delicato e finora mai 
trattato dal nostro giornale. 
Il Presidente del Lions, Fla
vio Grigoletto, aveva, infat
ti, in.vitato il Dott. Pertile, 
noto primario pediatra non
ché infettivologo presso l'O
spedale Civile di feltre, a 
tenere una conferenza sul
l'AIDS, la temuta sindrome 
da immunodeficienza ac
quisita, che tanto sta preoc
cupando l'umanità, per la 
sua rapida dIffusione ed im
possibilità a combatterla. 

Dice testualmenteil Dott. 
Pertile: "L'AIDS è un rischio 
per l'intera popolazione, che 
pur non essendo a rischio, 
quotidianamente inconscia
mente ha rapporti, contatti e, 
una certa promiscuità con 
soggetti a rischio, e la ma
lattia, dopo un'incubazione 
più o meno lunga, ha un exi
tus quasi semJJr~ ~erto. Nel-

lO 

l'ospedale di Feltre, sono 
stati casualmente idenufi
cati due portatori di HIV, il 
virus che distrugge il siste
ma immunocompetente e 
che non ha terapia o possibi
lità di cura". 

Il fatto sconcertante di 
questi due malati, è che non 
sono affatto i cosiddetti 
portatori a rischio, cioé 
omosessuali, tossicodipen
denti, emofilici, emotrasfu
si, soggetti originari dall'A
frica equatoriale o Haiti. 
Prosegue, infatti, il dotto 
Pertile: "Trattasi di soggetti 
giovani, che per questioni di 
lavoro hanno soggiornato 
ripetutamente in Africa 
equatoriale. Sappiamo che 
in alcuni paesi come Zam
bia. Kenia, Zaire, Uganda 
ed altri, anche il 60% di 
donne sessualmente attive, 
sono portatrici di HIV. Da 
qui il contagio. E il rientro in 

Italia e le nuove re' .1zioni 
con la gente locale yossono 
diffondere in modo subdolo 
la malattia". 

.--------------

Una volta contratto, 
l'HIV può rimanere "silen
te", cioé non manifestarsi, 
per anni, oppure può evolve
re in malattia e portare alla 
morte. 

Il consiglio migliore, per 
coloro che per lavoro o turi
smo potranno perciò venire 
a contatto con i soggetti a 
rischio , è quello di rivolgersi 
alle strutture ospedaliere, 
per informazioni su come 
tutelarsi dal contagid. 

Il virus è stato isolato, ol
tre che dal sangue, anche 
dalla saliva, dallo sperma, 
-dalle secrezioni vagina li, 

dalle lacrime, dal latte ma
terno e dalle urine delle per
sone che sono state infettate, 
ed è trasmissibile anche dal 
sieropositivo asintomatico 
(portatore sano) tramite 
rapporti omo-eterosessuali, 
saliva, uso promiscuo di 
aghi e siringhe, con rasoi ed 
altri accessori taglienti, 
contaminati dal sangue in
fetto, ecc. 

Una corretta educazione 
sessuale e sanitaria sono, 
per ora, il solo modo per 
prevenire l'AIDS. 

Irene Savaris 

Immigrazione come 
Si fa strada sempre più ne

gli Stati CEE, la necessità di 
regolamentare la presenza 
dei 13 Milioni d'immigrati 
che vivono nei Paesi europei. 
A fronte di una iniziativa 
promossa a Parigi dall'orga
nizzazione antirazzista 
"SOS Racisme" che ha stila
to una "Dichiarazione dei di
ritti degli immigrati in Euro
pa" - 17 punti di principi sui 
diritti d'asilo, culturali, reli
giosi, del lavoro, sanitari e 
sociali - che verrà esaminata 
prossimamente dal Parla
mento europeo, in Italia si 
registrano spodariche inizia
tive in materia. Efficace si 
segnala l'operato della Re
gione Umbria che ha prov
veduto, con la L.R. 30 del 
25.8.88, ad annoverare i cit
tadini extracomunitari re go
larizzati residenti in Italia 
tra gli aventi diritto all'allog
gio d'edilizia popolare. 

Da ricordare inoltre, come 
la Regione Umbria sia stata 
la prima ad istituire la Con
sulta regionale dell'immi
grazione. Può non essere do
vuto a questo, ma resta il fat
to che in Umbria si è 
registrato un significativo 
caso riguardante un cittadi
no marocchino: il Comune di 
Umbertide gli ha rinnovato 
l'autorizzazione annuale al 
commercio ambulante, con
travvenendo la richiesta di 
ritiro della stessa formulata 
dalla Questura, adducendo 
motivazioni di carattere sto-

rico, giudirico e sociale, fra le 
quali, non ultima, la presun
ta incompatibilità fra artico
li del Codice Civile e la Costi
tuzione. 

In Sicilia, il COES ha sol
lecitato alla Regione il rinno
vo urgente della Consulta 
dell'emigrazione e immigra
zione con l'inserimento nella 
stessa dei rappresentanti de
gli immigrati. 

Un decreto del Ministero 
del Lavoro, all'esame dei Mi
nisteri interessati, darà at
tuazione all'art. 5 della L. 
943/86 concernente l'istitu
zione delle liste speciali a cui 
devono esser iscritti i lavora
tori immigrati extracomu
tari residenti in Italia, per 
permettere il regolare e cor
retto collocamento lavorati
vo. 

Nel Veneto, a fronte dei 
18-20mila immigrati stimati 
presenti, si registrano solo di
chiarazioni d'intenti o, al 
meglio, proposte di legge. 
Ultima, in ordine di tempo, 
quella del gruppo comunista 
in Regione che tende al supe
ramento dei limiti registrati
si nelle normative della L.R. 
dell'84 e della L. 943 dell'86, 
innanzitutto attraverso l'i
stituzione della Consulta per 
l'immigrazione e la conces
sione di contributi agli Enti 
Locali per la realizzazione di 
servizi necessari quali, i cen
tri di accoglienza, le abita
zioni, la cura dell'associazio-
nismo e altro. E. (, , 
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Viabilità provinciale e povertà finanziarie 
Intervista all'assessore provinciale ai Lavori Pubblici Oscar De Bona 

Data, nei mesi scorsi, una 
panoramica sulla viabilità 
interna della Provincia di 
Belluno, guardiamo ora ai 
collegamenti con le Regioni 
limitrofe. Con l'aiuto del
l'Ass. ai Lavori Pubblici del
la Provincia di Belluno, arch. 
Oscar De Bona, cominciano 
da Est. 

In Friuli si prevedono in
terventi nuovi o migliorativi 
della viabilità di collegamen
to con il Bellunese? 
. Il progamma triennale 
1985/1987 della Regione 
Friuli V G. non ne prevede, 
pur disponendo nel bilancio 
di 258 miliardi per la viabi
lità. Interventi invece sono 
previsti, grazie al finanzia
mento concesso con L. 
879/86 per le zone colpite 
dal terremoto, sulla Ss. 52 
del Passo M auria che porta 
a Lorenzago di Cadore e sul
la SS 355 che porta a S. Ste
[ano da Cima Sappada per 
complessivi 130 md. 

A fronte di queste cifre che 
parallelo possiamo fare con 
la Provincia di Belluno? 

Ogni confronto è impro
ponibile causa le opportuni
tà di cui dispongono le Re
gioni confinanti a Statuto 
Speciale. Inoltre, la propo
sta del. Piano triennale 
1988/90 che l'ANAS ha in
viato al Parlamento, ha su
bito un drastico ridimensio
namento delle cifre che, per 
il bellunese, prevedevano 
104 md. La finanziaria '88 
ha dirottato altrove gran 
parte dei finanziamenti. 

Ciò significa che nel veneto 
vi sarà un ripensamento dei 
programmi in materia di assi 
vi ari ? E quanto questo inci
derà sui progetti del territo
rio bellunese? 

Ritengo che, sia nei con
fronti della Re~ione che del 
Governo, vadaJatta un'azio
ne politica congiunta per, da 
un lato,far acce t tare e appli
care i{principio dei parame
tri difJerenziati (leggi Piano 
Reg. di Sviluppo) e delle di
verse specificità della nostra 
Prc:vincia (leggi Piano Reg. 
del Trasporti), e dall'altro, 
riuscire a confermare le 
priorità già concordate con 
l'ANAS che in concreto ri
spondono ai tratti Castella-

vazzo - M acchietto, Fenado
ra-Busche, Bettin di Salce
Visomelle e la strettoia di 
Fener. 

Quali garanzie in merito 
ha fornito il Ministro Ferri 
nel corso della Sua recente 
visita in Provincia? 

Quanto detto è all'atten
zione del Ministro che ne ha 
confermato i conterruti, ha 
dimostrato ampia cognizio"':. 
ne della situazione viaria 
bellunese e, soprattutto, ha 
manifestato serie intenzioni 
d'interessamento per la rea
lizzazione dei programmi 
suesposti. 

~MIGRANTI E FERROVIE 

E per quanto riguarda 
l'assetto dei collegamenti in
terni in rapporto alla realiz
zazione dell' Autostrada? 

Rdulta strategico l'avvi
cinamento dell'intera Val 
Belluna e dell'Agordino al 
tronco autostradale attra
verso il raccordo dello svin
colo di Cadola con il Comu
ne capoluogo tramite la Su
perstrada della Val Belluna 
e, oltre Belluno, collegarsi a 
Visomelle con la provinciale 
n. 1 della Sinistra Piave e, 
con la bretella già progetta
tafinoal Mas, con la Statale 
dell'Agordina. L'importan
tissima opera deve trovare 
un finanziamento aggiunti
vo nei programmiANAS sen
za pregiudicare le priorità 
anzidette. Non cogliere tale 
aspetto sigmficherebbe pe
nalizzare ulteriormente un 
territorio da sempre area di 
confine priva di "specialità" 
e di "pari opportunità". 

Eldo Candeago 

Quel treno per l'Alpago 

Alle Ferrovie dello Stato 
"scappano" miliardi in ap
PçLlti dissennati, sui quali 
SL pronuncerà la Magistra
tura, ma non sfuggono sei
mila lire per la rigida inter
pretazione del regolamen
to. Protagonista di questa 
ennesima storia "all'italia
na" è un figlio di emigranti 
di Garna d'Alpago, resi
dente a Chantilly in Fran
cia, il quale ha il solo" torto" 
di tornare spesso a trovare i 
parenti servendosi del 
mezzo ferroviario. Già le 
cose si sono messe male alla 
partenza (neanche le Fer
rovie francesi sono inap
puntabili ... !) poiché, alla 
richiesta di biglietti per 
due adulti e due bambini 
inoltrata dal nostro amico 
alpagoto, gli è poi stato ri
sposto che glieli avrebbero 
emessi sino alla destina
zione di Vittorio Veneto, di 
lì in avanti doveva arran
giarsi. Il motivo è semplice: 

la "Stazione per l'Alpago" 
risulta sconosciuta, per
tanto non è possibile stabi
lire il chilometraggio e la 
relativa tariffa. Poco male, 
pensa l'ignaro e fiducioso 
emigrante, sarà pure possi
bile regolarizzare il tutto 
strada facendo. Inutile di
re che, arrivato a Mestre col 
"Simplon Express", a cau
sa di cronici ritardi e scio
peri, lo sventurato viaggia
tore con famiglia appresso 
fatica non poco per trovare 
una coincidenza per l'Al
pago. Coscienzioso, prima 
di arrivarea Vjttorio Vene
to, chiede al controllore l'i
terazione dei biglietti e si 
accorge subito di suscitare 
sospetto poiché non gli si 

Hai rinnovato 
la tua adesione 

per il 1989? 
Fallo subito 

offre alternativa alcuna: o 
paghi o scendi a Vittorio 
~ eneto e regolarizzi la posi
zwne. 

Ed è come dire: non credo 
alla tua buona fede, nono
stante la spìegazìone circa 
le "ignoranze" geografiche 
palesate dalla Ferrovie 
francesi. Finale della sto
ria: la vicenda costa 2.600 
lire per "modificaz. itiner. o 
congiunzione" e 6.000 lire 
per "Diritto per esazioni 
supplettive"! Appendice 
della storia: per il viaggio di 
ritorno in Francia, poiché 
alla "Stazione per l'Alpa
go" nessuno emette bigliet
ti, i medesimi vengono 
staccati direttamente in 
treno e senza tasse supple
mentari. 

Ancora una volta regi
striamo una storia poco 
edificante di "ordiniria 
follia" per la burocrazia 
italiana: ci sembra che si 

. d " commentL a se. D· B ·dd 
100 n a 
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Nascere, LO SCAFFALE DELL' ABM 

. ~ . Dalle tradizioni popolari 
alla preistoria 

vIvere sopravvIvere ... 
Il battesimo 

Entro i primi otto giorni 
dopo la nascita, il bambino 
veniva battezzato. 

Quando, però, al momen
to della nascita, il neonato si 
presentava con qualche pro
blema di salute, veniva im
mediatamente battezzato 
dalla levatrice. 

Il giorno del battesimo, 
nella famiglia del neonato, si 
festeggiava con una merenda 
più o meno ricca, a seconda 
delle possibilità economiche. 

Alle s6pe, cosÌ veniva chia
mato il pranzo di battesimo, 
erano invitati padrini, i nonni 
e i parenti più stretti del bam
bino. 

Per il giorno del battesi
mo, il bambino veniva vestito 
in modo particolare: una cuf
fietta di lana in testa, la fa
scia più bella, generalmente 
patrimonio di famiglia, il co
prifasce ricamato e orlato di 
pizzi. Poi veniva infilato nel 
porte-enfant, anche questo 
appartenuto al padre o anche 
al nonno. 

Quel giorno, il bambino 
"sfoggiava" i capi più belli 
del corredino che la madre 
gli aveva preparato duran te 
la gravidanza. 

Le bambine, che di solito 
avevano una madrina, veni
vano da questa portate in 
chiesa; se, invece, si trattava 
di maschietti, questi veniva
no portati dalla moglie del 
padrino o da una ragazzina 
della famiglia (sorella mag
giore, zia ... ). 
Il padrino del primogenito 
era el conpare de anèl, il te
stimone dello sposo: con
pare de anèl sàntol de I pri
mo putèl. 

Il piccolo corteo, aperto 
dal padre, che indossava il 
vestito del giorno del matri
monio, se si trattava del pri
mo figlio, si portava fino alla 
chiesa dove avveniva la ceri
monia. 

Al bambino veniva dato, 
generalmen~e, il nome dei 
nonni o di parenti stretti de! 
funti o de~santo del giorno. 

Se il battesimo, malaugu
ratamente per la famiglia del 
bambino, era il primo che ve-
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niva amministrato in parroc
chia, dopo la Pasqua, cioè 
quello co-n l'acqua nuova, be
nedetta il Sabato Santo, il 
padre doveva offrire un 
agnello alla chiesa. 

N on esistevano particolari 
regali per-il battezzando, ma 
solamente per la puerpera: 
una gallina, pane, biscotti, 
più recentemente anche una 
bottiglia di marsala, parché 
la se tirèsse su. 

Forse, in questa circostan
za, erano più fortunate le 

Un -tipo di coprifasce 

bambine, perché la loro sàn
tola, magari, confezionava 
per loro qualche capo di ab
bigliamento. 

Il giorno del battesimo, la 
madre del bambino quasi 
non compariva: se ne stava a 
casa, a preparare, assieme 
alla suocera, il pranzo per gli 
invitati; come abbiamo già 
riferito,lei non poteva uscire 
di casa -prima della purifica
zione. 

Con il battesimo, il bambi
no faceva il suo ingresso nella 
società e iniziava cosÌ per lui 
la grande avventura della vi
ta: subito doveva imparare a 
vivere ma anche a soprav
vivere, nelle condizioni che la 
realtà gli preparava. 

(continua) 

Carlo Zoldan 

Con la stessa passione di
mostrata negli altri scritti, 
Michelangelo Corazza ha 
pubblicato una raccolta di 
proverbi, modi di dire e pa
ragoni della Val Zoldana. 
L'opuscolo, introdotto dalla 
capace penna di Vito Palla
bazzer e i/{ustrato da nume
rose foto , si apre con la rac
colta di saporose espressioni 
riguardanti il tempo atmo
sferico, la vita familttlre, la 
donna, il risparmio, ecc. Se
guono i detti popolari che 

spesso ripropongono senten
ze di antica memoria riguar
danti il comportamento di 
persone scomparse da secoli, 
divenute il prototipo magari 
dello sciocco o dello zimbel
lo del paese. Di certo non è 
uno studio specialistico, pe
rò ha il pregio di contribuire 
a salvare un patrimonio po
polare che sta scomparendo 
ed è anche un omaggio, come 
afferma lo stesso Corazza, 
afta gente di montagna "vo
tata alla semplicità e, non di 
rado, al sacrificio". 

"AI mondo le fat a scar
pet ... , a cura di M. CORAZ
ZA, Belluno, Tipografia 
Bongioanni, 1988, pp. 78. 

* * * 
La Cassa di Risparmio 

di Verona Vicenza e Bellu
no, ha edito un volume cu
rato da Carlo M ondini e A 1-
do Villabruna: La preistoria 

nella provincia di Belluno. 
L'opera, presentata il 10 
febbraio scorso, è nata dal
la collaborazione tra il Di
stretto scolastico n. 3 di 
Belluno e l'Assocazione 
Amici del Museo del capo
luogo. 

I due autori, dopo l'in
troduzione generale, risco
truiscono le fasi della pre
senza umana nel territorio 
bellunese, a partire dal Pa
leolitico medio (35.000-
30.000 anni fa) sino al Pe
riodo del Bronzo (2000-
1000 anni fa). L 'affasci
nante viaggio comincia con 
le testimonianze più anti
che scoperte sul Monte 
Avena, frutto della lavora
zione della selce (raschia
toi, lame, schegge), per ar
rivare ai manufatti in 
bronzo ritrovati in varie lo
calità della provincia 
(asce, punteruoli, ecc.). Le 
pagine più affascinanti so
no quelle dedicate al cac
ciatore-raccoglitore di Val 
Cismon, scoperto meno di 
due anni or sono ai confini 
del Comune di Sovramonte 
con il Primiero. Lo schele
tro di quest'uomo di circa 
11.000 anni fa, rinvenuto 
assieme al corredo di caccia 
e ad altri reper~i, rappre
senta una testLmomanza 
di eccezionale rarità. 

Il libro, corredato di gra
fici, disegni e splendide fo
to, è veramente unico nel 
suo genere e si pone all'at
tenzione non soltanto degli 
studenti, ma anche degli 
appassionati di storia del
la nostra terra. 

C. MONDINI-A. VIL
LABRUNA, La preistoria 
nella provincia di Belluno, 
Edizione Cassa di Rispar
mio di Verona Vicenza e Bel
luno, Verona 1988, pp. 115. 

a cura di 
PAOLO CONTE 

TRASLOCHI E TRASPORTI DI MOBILI ED ATTREZZATURE 
con eventuale smontaggio, imballaggio e ripristino 

T O LA C C I A R E N Z O 32030 PADERNO (Belluno) 
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I gioielli: 
un tocco in più 

I gioielli hanno un 
ruolo importante nella 
moda. 

In ogni sfilata e nei 
momenti speciali della 
vita, si cerca sempre di 
abbinare una collana o 
un paio di orecchini ad 
un abito, in modo da 
rendere unico anche il 
capo più semplice. 

Naturalmente per 
una serata importante 
che impone abito ele
gante e scollato, si pre
Jerirà una parure al-
trettanto importante 
che "accompagni" que
sto momento. 

Il primo esempio po
trebbe essere un'idea: 
una collana "stile anti
co", di linea semplice, in 
cui la preziosita è data 
dai tenui fjori dipJnti a 
mano che l'arricchisco
no notevolmente. 

Segue un insieme èol
lana-orecchini, un mo
dello più moderno, 
adattO. ad una ragazza 
dinamica, che pasJa 
m. aggio r parte della 
giornata a contatto con 
p~rsone di un certo am
biente sociale, che ama 

vestire in modo classico 
per cui è richiesto un ti
po di gioielli più sobrio, 
contenuto, ma nello 
stesso tempo raffinato e 
originale. 

E se ci troviamo ad 
accettare un invito a 
pranzo, fra persone di 
classe, e vogliamo valo
rizzare una camicetta a 
girocollo? L'idea sareb
be quella di mettere 
questa collana, ben rifi
nita ed impreziosita da 
un pendente al centro 
con relativi orecchini 
che riprendono il moti
vo del collier. 

Made in Italy 1111111 

Jeep 
Cherokee 

CONCESSIONARIA 

dal poni 
Te/. 29.64.43 BELLUNO 
a FFIC I NA-CAR RaZZE R IA-R ICAM B I 
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I desideri si possono toccare con ma
no da quando, alla Chinol, abbiamo 
creato ABES arredamenti, per sele
zionare il meglio della nostra produ
zione e del design internazionale e per 
mostrarlo in una raffinata show-room 
allestita all' interno del nostro stabi
limento di Puos d'Alpago. 

ABES 
... l'arredamento. 

Puos d'AI pago (BL) Loc. Bastia, 233 -Tel. 0437·46041 5 linee r.a. 

DESIDERI 
IN VETRINA 

S distribuisce prodotti ChinaI e arredamenti del design internazionale. 

industriale ChinaI s.p.a. 
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Risotto ai lamponi 
del "Rosolin" 
(per 7 persone) 

540 grammi di riso Vialo
ne nano 
100 grammi di lamponifre
schi (150 se congelati) color 
lilla acceso 
120 grammi di burro di af
fioramento 
7 cl di juice de viande 
15 centilitri divino rosso 
Malbeck 
1 spruzzo di Framboise 
100 grammi di parmigiano 
grattugiato 
1 cipolla piccola intera pri
vata della pelle esterna 
brodo vegetale q. b. 

ESECUZIONE 

Mettere nella padella 60 
grammi di burro e la cipolla 
intera. Quando il burro è 
spumeggiante versare il riso 
e lasciar tostare per alcuni 
minuti a fuoco vivo mesco
lando continuamente con un 
cucchiaio di legno. Spruzza
re di Framboise. Aggiungere 
il J uice e mescolare. Versare 

50LIN 
i sto rante 

il vino e sempre mescolando 
lasciarlo evaporare. Bagnare 
con brodo bollente e rimesta
re spesso aggiungendo altro 
brodo mano a mano che il 
riso lo assorbe senza eccede
re in quantità di liquido. 

Dopo circa 15 minuti il ri
sotto è bene al dente e suffi
cientemente asciutto. (Ram
'mentare che continua l'as
sorbimento di liquidi anche 
se -tolto dal fuoco per circa 
due minuti). 

Togliere dal fuoco. Ag
giungere il resto del burro. 
Mantecare. 

Djstribuir~ il parmigiano. 
Mantecare dI nuovo. 

Togliere la cipolla e servi
re. 

* * * 
La ricetta del mese è stata 

ideata da Gigi Levati, per 
partecipare al Concorso Na
zionale "Il riso incontra i 
grandi cuochi", organizzato 
dall'Ente Nazionale Risi, 
dalla Federazione Italiana 
Cuochi, e dall' Associazione 
Italiana Sommelier. 

La caratteristica di Gigi e 

A tavola con noi 1111111 

RUBRICA A CURA DI I. SAVARIS 

Anita, i cordiali gestori del 
ristorante-albergo; è infatti, 
una passione genuina per la 
gastronomia, che li spinge a 
partecipare a varie manife
stazioni e concorsi nazionali. 
E la serietà viene premiata 
con ambiti riconoscimenti: 
hanno raggiunto i ristoranti 
più rinomati della Provincia 
nella classifica della Guida 
Michelin, ottenuto la targa 
di "Esercizio Raccomanda
to" del Touring Club Royale 
del Belgio e sono stati invitati 
a partecipare alla manifesta
zione provinciale "A tavola 
con Dolomieu". Inoltre col
laborano, attraverso stages 
aziendali, con la Scuola Al
berghiera di Sedico, ospitan
do giovani diplomandi. 

La cucina del "Rosolin" è 
varia. Spazia infatti dalla cu
cina tipica locale, all' Alta 
Cucina, con qualche puntata 
anche alla cucina orientale. 
Inoltre, su ordinazione, è 
possibile gustare anche un 
menu completamente a base 
di pesce. 

Il ristorante-albergo, che 
si trova a Sospirolo, a 13 km 
da Belluno, offre dalle sue 
sale, illuminate da finestroni 
panoramici, una splendida 
vista sulla Valbelluna. Le sue 
camere, anche se poche, sono 
tutte dotate di bagno privato. 

Per un pranzo medio alla 
carta si spendono circa 
25.000 lire. Per i banchetti di 
nozze o di anniversari o ri
correnze poco di più! 

UNA MOSTRA ALLA CREPADONA 

Nel periodo carnevale
sco, tra le varie manifesta
zioni e spettacoli, trovava 
spazio anche una mostra 
dedicata alle maschere, che 
già lo scorso anno abbiamo 
potuto ammirare su/. nostro 
caletzdario "Stracafilò". 

"On Selvàrec", "Seraftc " , 
"Roncèr, "Ròllate", "Ma
tazèra" ... e tante altre, erano 
tutte là, nella bella cornice 
del Palazzo Crepadona di 
Belluno, a suscitare la me
raviglia e curiosità della 
gente. 

Il primo numeroso pub
blico a poter ammirare que
ste splendide maschere', era 
stato quello del "Meeting" 
di Rimini, nell'agosto '88. 
Poi, per un mese e mezzo, da 
gennaio a marzo di que-

Carnevali in montagna 

st'anno, è stato il turno dei 
bellunesi, e l'enorme afflus-

so di pubblico ha dimostra
to la validità dell'idea, con-
cretizzata per merito del 
"Centro Studi e Documen
tazione di Riti e Carnevali 
di Montagna", natoa Bellu
no, nell'ambito dell'Asso
ciazione Culturale ':Amici 
del Borgo", presieduta da 
GianLuigi Secco. 

Con un lavoro che ha 
coinvolto centinaia di volon
tari - dalla fabbricazione 
delle strutture metalliche 
movibi/i per i manichini, al
la loro sagomatura e vesti
zione con abiti cuciti e rica
mati copiando rigorosa
mente quelli originali, alla 
realizzazione di maschere 
in resina e legno, dipinte con 
estrema cura del dettaglio -
il "Centro" ha documentato 

un patrimonio folkloristico 
e culturale ricchissimo ed 
insospettabile, che gli am
ministratori locali hanno 
già saputo apprezzare e va
lorizzare, proponendo mo
stre itineranti che speriamo 
possano raggiungere anche i 
nostri emigranti in Italia e 
all'estero. Nel frattempo, il 
prossimo appuntamento è 
per i mesi di luglio ed agosto 
'89 al Palazzo del "Nof Fi
lò" di CencenigheAgordino. 

Irene Savaris 

RINNOVA 
LA TUA ADESIONE 

PER IL 1989 
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Per evitare assegni smarriti 

"A mia madre che è vedova e vive 
sola in Italia , invio ogni tanto un po' 
di de naro per mezzo di assegni a 
lei intestati. Ultimamente però, uno 
di questi assegni è stato smarrito; 
vorrei sapere se c'è un sistema pili 
sicuro per inviarle dei soldi dato 
che , per lavoro, non mi potrò muo
vere dal Canada ancora per qual
che anno". 

A.L., Taranto (CANADA) 

La nostra Banca è collegata da teCTI
po ad un sistema elettronico inter
nazionale, che permette di trasferi
re denaro da un Paese all' altro in 
modo sicuro 'e veloce. 
Si tratta del sistema SWIFT, anche 
lei potrebbe utilizzar lo: basta che si 
rivolga alla piti vic ina Banca nostra 
corrispondente e chieda di inviare 
"tramite SWIFT" la somma deside
rata ad una filiale italiana della Ban
ca Cattolica del Veneto. Se sua ma
dre ha un conto corrente presso 
questa Banca, il denaro potrà esser
le versato direttame nte sul conto, 
altrimenti la Banca provvederà subi
to ad avvertirla. 

Al costo di un francobollo 

"Mio figlio studia all'università di 
Trieste ed è ospite di un pensiona
to. Per pagare le rette del collegio 
e l'università dovrei inviargli perio
dicamente del denaro. Quale siste
ma mi consigliate? 
Vorrei anche sapere quanto mi 
verrà a costare ogni trasferimento 
di denaro dalla California all'Italia". 

Antonio Marcolin 
S. Mateo (CALIFORNIA) 

Se lei usa il sistema SWIFT, che è 
molto veloce, al momento dell'invio 
ogni operazione le costerà lO mila 
lire italiane circa. In ogni caso, per 
sicurezza, l'amministrazione del 
pensionato (o dell'università) verrà 
avvisata dalla Banca, tramite lettera 
del pagamento avvenuto e avrà a 
suo carico altre 5.000 lire. Come ve
de, poco piti di un francobollo po
stale per "via aerea" . Anche nel suo 
caso possiamo fornirle l'elenco del
le nostre banche corrispondenti in 
California. 

CONTATE 
SU DI NOI 

PER FAR ARRIVARE 
I VOSTRI SOLDI 

NEL MODO 
PiÙ VELOCE 
E SICURO. 

Anche se i tempi sono cambiati, 
trasportare denaro rimane sempre un 

lavoro da specialisti. 
La Banca Cattolica del Veneto può 

consigliarvi sul modo più adatto di far 
giungere i vostri soldi in Italia, velocemente 

e senza rischi durante il viaggio. 
Noi vi assicuriamo che arriveranno 

esattamente in mano a chi volete voi, 
quando volete, con sistemi 

economici e sicuri. 
Scegliete con noi quelli che rispondono 

meglio alle vostre necessità. 
Come in questi casi . 

Vicina a chi è lontano. 

Banca Cattolica del Veneto 

BELLUNESI NEL MONDO 

E alla retta non ci pensa piu 

"Mando periodicamente dei soldi 
ad una Casa di riposo di Udine , do
ve è ricoverato mio padre anziano. 
Vorrei sapere se c'è un sistema 
pratico e poco costoso per esegui
re velocemente i pagamenti delle 
rette ". 

G . Genit, 
Londra (INGHILTERRA) 

Se il trasferimento di denaro è pe
riodico e costante, le consigliamo di 
servirsi del Conto Este ro (se non 
l'ha ancora fatto, ne apra uno a suo 
nome presso una filiale della Banca 
Cattolica de l Veneto consultando 
l'e le nco che le verrà forni to). 
Il Conto Estero infatti, oltre a darle 
un e levato inte resse, le fornisce altri 
vantaggi. Fra questi , la faco ltà di in
caricare la sua Banca di pagare per 
lei rette, affitti, bollette o altro in Ita
lia, senza farla spostare dal suo 
Paese di residenza. 
E il costo delle varie operazioni, per 
un intero anno, arriva appena a ... 15 
mila lire (italiane) ! 

UFFICIO CONNAZIONALI ALL'ESTERO 
Servizio Sviluppo - Centro Torri 

36100 VICENZA (Italia) 

Richiesta informazioni 

Sono interessato ai vostri servizi riservati 
agli italiani all 'estero e desidero ricevere 
gratuitamente: 

D maggiori informazioni sull'argomento 
(unisca al tagliando la sua domanda 
specifica) 

D l'elenco dettagliato delle vostre filiali 

D l'elenco delle Banche estere vostre 
corrispondenti, collegate al sistema 
SWIFT. 

Cognome _________ _ 

Nome ___________ _ 

N. civico e Via _______ _ 

Città __________ _ 

CAF ___ Stato _____ _ 

Luogo e data di nascita 

I 

L 
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Corso di lingua italiana 
a Plostina 

Organizzato dall'Univer
sità Popolare di Trieste, in 
collaborazione con l'Unione 
degli italiani dell'Istria e di 
Fiume, si è svolto il IV Corso 
di Italiano nella lontana 
Plostine. 

Il corso viene tenuto, ne
cessariamente, durante il 
periodo delle vacanze inver
nali che coincidono pure con 
il periodo di tregua dei lavo
ri campestri. 

Le lezioni si tengono al 
mattino per gli alunni delle 
scuole elementari ed al po
meriggio per gli adulti. 

I corsi, come negli anni 
precedenti, sono stati accolti 
favorevolmente non solo 
dalle autorità locali e dalla 
popolazione di Plostine, ma 

NEWYORK 

Famiglia di N. Y. - Il Presiden
te G. Coletti consegna al si
gnor Alessandro Cort& origi
nario di Arten di Feltre· e resi
dente a Hancock N. Y. il 
certificato di benemerito per 
aver oltre 30 anni di emigra
zione. 

anche da quelle delle limi
trofe località di Banovac 
Maggiore e Minore, Donija 
Obrijez, Campo del Capita
no e da quelle più lontane di 
Filipovac e Pakarc. 

L'insegnante incaricata 
di tenere i corsi è la pro! 
Maria Volcic di Rovigno 
esperta per aver già insegna
to lo scorso anno. 

All'inaugurazione dei 
corsi, alla presenza dei rap
presentanti della Comunità 
degli Italiani di Plostine, il 
pro! Giordano Sattler Se
gretario Amministrativo 
dell'Università Popolare di ' 
Trieste, ha portato i saluti 
del presidente pro! Bruno 
M aier e del Segretario Ge
nerale pro! Luciano Rossit, 
ed ha incitato i giovani e gli 
adulti a perseverare negli 
studi ed a mantenere sempre 
vive le tradizioni, la lingua, i 
costumi dei loro padri e dei 
loro progenitori. 

Tradizioni, lingua e co
stumi che fanno di questa 
comunità qualcosa di unico 
ed irripetibile, non solo, ma 
anche di commovente per 
l'attaccamento alle proprie 
radici ed ai valori loro tra
smessi nel coro dei decenni. 

Un ringraziamento parti
colare è stato rivolto ai si
gnori Toni Brunetta e Stievo 
Arland, instancabili ~ ed at
tenti animatori, che seguono 
costantemente questa e le al
tre attività della Comunità 
.degli Italiani. Oltre al pro! 
Giordano Sattler a rappre
sentare l'Ente triestino era 
presente puré il signor Paolo 
Zanettini. 

Alunni iscritti allV corso di Italiano organizzato dall'Università 
Popolare di Trieste a Plostine. 

Brevi dal mondo 1111111 

CAXIAS DO SUL 

Giuseppe N esello, la mo
glie e figlio assieme al fra
tello Nello e la moglie, si 
sono recati a visitare i pa
renti in Brasile.1?..rima·tap
pa del loro viaggio Caxias 
do Sul, dove si sono incon
trati con i cugini Florindo, 
Amerigo Antonio, Pietro e 
Paolo e le loro famiglie. 

Ospiti di Fiorindo, che, 
assieme al fratello Amerigo 
si sono prodigati a rendere 
il loro soggiorno più piace
vole possibile, portando li a 
visitare città e conoscere le 
usanze della loro gente. 
Successivamente a Floria-

nopolis hanno conosciuto il 
cugino Pedro e la moglie 
Irene. 

Serberanno sempre un 
caro ricordo per l'acco
glienza avuta, la generosità 
e disponibilità dimostrata 
in molte occasioni, non solo 
dai parenti ma anche dagli · 
amici di Caxias e in modo 
particolare dalle famiglie 
di Leandro Barp, Vittorio 
Corso e De Zorzi. 

Attraverso Bellunesi nel 
Mondo desiderano viva
mente ringraziare tutti ed 
inviare un caldo abbraccio. 

BRASILE - L'incontro con il giornalista del periodico "O FLO
RENSE" signor Zilli. 

ooittutto 
agxdina 
" .... . .. " ...... 3, ( . \ -

FORMEGAN di S. GIUSTINA (Bl) CENCENIGHE AGORDINO (BL) 
Tel. 0437/88598-88402 Tel. 0437/51211 

Telefax 0437 /8888j1i.21Iii~~~1I~:~' 
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IIIIIII Da un mese all'altro 

LONGARONE 
Il sindaco di Longarone, 

Gioachino Bratti, ha scritto 
alle autorità della provincia e 
regione per ringraziare an
che gli enti, partiti; organiz-
zazioni sindacali, organi di 
stampa che hanno preso o 
prendono posizione a favore 
della Mostra del gelato, 
Bratti informa anche che "si 
è ora nella fase conclusiva di 
stesura dello sta tu to e dell' al
to costitutivo dell'Ente fie
ra". 

SOSPIROLO 
Il problema della casa si fa 

sentire con insistenza, nono
stante gli sforzi di vari enti, 
impegnati ad arginare tale 
necessità. A Sospirolo, in
tanto, l'amministrazione co
munale ha realizzato i primi 
tre alloggi di edilizia popola
re sul fabbricato delle ex ele
mentari. 

• 
Nella recente riunione del 

Comitato per la strada della 
Valle del Mis, svoltosi a Bel
luno nel palazzo Piloni, il vi
ce presidente dell'Ammini
strazione Provinciale Oscar 
De Bona ha fatto la relazione 
sullo stato attuale della di
scussa arteria, disastrata 
dall'alluvione del 1966. Era
no presenti in particolare i 
sindaci dei comuni di Sospi
rolo di Gosaldo e di Sagron
Mis, che hanno accolto con 
soddisfazione la notizia che, 
con l'esecuzione delle opere 
del quarto lotto, la strada sa
rà aperta entro l'anno fino a 
California. 

• 
Sono state sistemate le 

adiacenze della splendida ar
cipretale di Sospirolo ed è 
allo studio un progetto di mi
glioramento viario dell'inte
ra frazione capoluogo. Note
vole beneficio per il traffico 
dal superamento della stret
toia Sospirolo-Campanil, cui 
si rimedia con una spesa di 
350 milioni. 

ZOLDO ALTO 
L'amministrazione comu

nale di Zoldo Alto ha varato 
un vasto programma di opere 
pubbliche. che riguardano in 
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particolare la viabilità, la re
te idrica e fognaria. A Pecol 
sarà allestito un parcheggio 
per 30 posti-auto per agevo
lare l'intenso traffico inver
nale e sarà costruito un per
corso pedonale in collega
mento con Mareson. Sono 
già iniziati i lavori per la si
stemazione della strada sil
vo-pastorale Costa-Mas e 
della carreggiata all'interno 
della stessa frazione di Co
sta. 

TRICHIANA 
E' ormai stato completato 

il primo stralciodei lavori per 
la costruzione della nuova 
Canonica di Trichiana ed è 
stato anche approvato il se
condo stralcio che va ad inte
ressare un'area di proprietà 
comunale e prevede una par
te interrata limitata ad uso 
cantina e centrale termica. Il 
nuovo fabbricato ha una su
perficie di 244 metri quadri 
con oltre 1600 metri cubi di 
spazio. Il,costo dell'opera è 
previsto in 460 milioni con la 
realizzazione in tre stralci. Il 
terzo stralcio riguarderà le 
rimanenti opere di finitura 
interna inerenti le sale al pia
no terra e la sistemazione nel 
lato piazza e retro. 

BELLUNESE 
Il presidente della Regio

ne Carlo Bernini ha ricevuto 
l'l febbraio a Venezia il pre
sidente della Provincia, Elio 
Daurù, al quale ha dato for
male impegno di promuove
re al più presto un incontro 
tra Anas e Società Autostra
de per risolvere tutti i proble
mi di costruzione della "bre
tella" stradale Cadola -M arì
siga-Mas. Daurù, insieme al 
presidente della CMA Flo
riano Pra e al sindaco di 
Agordo Armando Da Roit, 
ha illustrato poi a Bernini le 
difficoltà incontrate nell'ap
provazione definitiva della 
variante in galleria della 
stratale agordina ai Castei, 
finanziata per 22 miliardi 
dall' Anas, inserita nel piano 
triennale prossimo alla sca
denza. 

MEL 
Lo stabilimento Zanussi 

Elettromeccanica di Mel nei 

mesi scorsi ha festeggiato il 
raggiungimento di un ambi
to risultato: la produzione 
del 50 milionesimo compres
sore. Una cifra davvero rag
guardevole per l'azienda 
che, nata nel 1966 con una 
capacità produttiva di 4500 
compressori al giorno, oggi è 
in grado di produrne 18.000. 
Per l'occasione i cancelli del
la Zanussi sono stati aperti ai 
familiari ed ai conoscenti de
gli operai. Attualmente la 
Zanussi Elettromeccanica di 
Mel conta all'incirca 1.400 
addetti e con un fatturato di 
quasi 150 miliardi. 

MAS ,.~ 

Sarà la prima farmacia 
municipalizzata in provincia 

.di Belluno la nuova farmacia 
che il Comune di Sedico apri
rà a Mas e funzionerà esatta
mente come una azienda pri
vata. Un comitato di gestio
ne composto da quattro 
elementi di fiducia espressi 
dal consiglio comunale ne 
controllerà il funzionamen
to. La sede sarà a Mas lungo 
la statale agordina nello sta
bile di proprietà comunale 
che ospita già l'ambulatorio 
medico. 

LONGARONE 
Saranno spesi circa 500 

milioni per la sistemazione 
definitiva della zona storica 
dei "Murazzi" posta sopra 
l'abitato di Longarone. La 
zona comprende alcune vec
chie case risparmiate dalla 
tragica ondata del Vajont, 
alcune nuove villette e l'asilo 
"Achille Lauro". 

CODISSAGO 
Un gruppo di ragazzi di 

Codissago, ha organizzato 
una simpatica mascherata, 
semplice, ma vibrante di al
legria paesana. Durante la 
manifestazione hanno avuto 
anche l'idea di chiedere alla 
gente, tanto contenta, un se
gno di solidarietà per i terre
motati dell' Armenia, e tutti i 
presenti hanno accettato di 
buon grado di aderire all'ini
ziativa. 

. LIMANA 
Accanto alle aree edilizie 

sociali del P .E.E.P., in Villa 
di Limana ed alle annesse · 
costruzioni in cooperativa 
per lavoratori emigranti, al
tri alloggi di tipo popolare, 
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verranno edificati nel "p:ù ra
zionale villaggio del Comune 
che è poi quello denominato 
"Europa". Lo ha..deciso nella 
sua ultima tornata il Consi
glio Comunale del paese, in
dividuando l'area a datta, sì 
da non pregiudicare verde e 
spazi per i giovani, e dando 
all'esecutivo l'assenso per il 
via ai lavori. L'opera diretta 
dallo I.A.C.P., di Belluno, su 
sedime in diritto di superfi
cie, prevede una spesa di 
7/800 milioni, gli apparta
menti saranno sei, ed avran
no una assegnazione secondo 
Ìe norme ed i bandi dell'edili
zia pubblica. 

Oltre a ciò, in zona Sam
poi, su altro terreno comuna
le, il Consiglio locale sta veri
ficando la opportunità di edi
ficare altri lO alloggi, di tipo 
sociale, da assegnare alle ca
tegorie meno abbienti, allo 
scopo di affrontare per tem
po i problemi e le esigenze di 
abitazioni alla gente. Spesa 
circa un miliardo! 

SINISTRA PIAVE 
Solerte attenzione viene 

attribuita da qualche anno, 
alla viabilità del comprenso
rio Ponte della Vittoria-Pon
te di Busche. Sono realizza
zioni che prendono sostanza 
non senza polemiche ed in 
maniera alquanto dolorosa, 
quando si tratta di incidere 
sul territorio. Ma al di là del-

, le doverose dialettiche inter
ne e fra comuni, i progetti 
prendono forma e consisten
za. Intanto, accanto alla va
riante di Limana, ottima ed 
indilazionabile soluzione al 
traffico fh centro paese, si sta 
lavorando dal settore Refos, 
prima delle curve, per un 
nuovo asse viario che tra San 
Felice e Cavassico, tira dritto 
alla zona di Mel, con costru
zione di ben quattro viadotti, 
sui torrenti Refos-Limana
Tiora-Ardo. Spesa di diversi 
e svariati miliardi e conse
guentemente una vera boc
cata d'ossigeno alla frenetica 
viabilità che il comprensorio, 
di pretta natura industriale, 
reclama da tempo, come in
sostituibile processo di svi
luppo e di crescita fisiologi
ca. Quindi una nuova Sini
stra del Piave, e va bene! 

Regala 
«Bellunesi nel Mondo» 
ad un parente lontano 
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FELTRE 
La Chiesa di Ognissanti 

annessa all'Ospedale Psi
chiatricodi via Belluno a Fel
tre risulta piuttosto precaria 
dal punto di vista statico. 
L'Ulss n. 4, che attualmente 
occupa la struttura Ognis
santi ed il Comune di Feltre, 
proprietario dei beni immo
bili nei quali l'Unità sanita
ria è alloggiata, stanno at
tentamente vagliando, di co
mune accordo, alcune 
proposte per Ognissanti. La 
prima prevvede il restauro 
della chiesa in base al proget
to elaborato dallo studio del
l'arch. Giorgio Zanesco che 
prevede, una volta conclusi i 
lavori, di adibire la Chiesa 
non più al culto, ma ad altre 
attività. Gli interventi previ
sti dallo studio di Zanesco 
comporterebbero però una 
spesa di circa mezzo miliar
do. La seconda è di procedere 
all'interO restauro del com
plesso Ognissanti ed adibirlo 
ad attività culturali (propo
sta Sergio Claut). 

FELTRINO 
Finalmente il Ministro dei 

Lavori Pubblici, Enrico Fer
ri , il l febbraio, ha firmato il 
decreto di finanziamento 
delle ultime opere necessarie 
(impianti di illuminazione e 
di ventilazione) per rendere 
agibile la galleria che per
mette un collegamento diret
to tra la statale del Grappa e 
del Passo Rolle e la Valsuga
na, evitando le famigerate 
Scale di Primolano. Si tratta 
di circa sei miliardi di lire che 
permetteranno, in tem pi bre
vi, alla nostra provincia ed al 
Feltrino in particolare, di 
avere uno sbocco più agevole 
verso est. 

• 
Sémplice cerimonia nella 

nuova, bella sala consiliare di 
San Gregorio: presenti le au
torità locali sono state conse
gnate agli inquilini assegna
tari le chiavi di sei alloggi di 
proprietà del Comune e rea
lizzati in forza del program
ma di edilizia residenziale 
pubblica di cui San G'regorio 
si è da tempo dotato. Questa 
parte del piano di edilizia po
polare di San Gregorio pre
vedeva un duplice interven-

to: la ristrutturazione della 
ex scuola elementare di 
M uiach e la realizzazione di 
una costruzione ex novo in 
località Sottocort; entrambi 
gli interventi constano di tre 
appartamenti, ed il costo 
complessivo dei lavori di ri
strutturazione recupero e co
struzione è stato di 400 mi
lioni. 

LAMON 
A partire dal 21 gennaio, 

in via sperimentale per cin
que mesi, è rientrato in fun
zione il collegamento me
diante autocorriere tra So
vramonte e Lamon, in 
occasione del mercato setti- . 
manale del giovedì mattino a 
Lamon. La Dolomitibus vie
ne così incontro a pressanti 
richieste, soprattutto dei So
vramontini. Sta ora a questi 
ultimi dimostrare concreta
mente l'utilità dell'iniziativa 
approfittando, come sembra 
abbiano fatto massicciamen
te finora, del nuovo servizio. 

• 
Il Tenente maggiore degli 

alpini Enzo Giacomin di La
mon è partito agli inizi del 
mese di dicembre scorso per 
l'Antartide al seguito della 
terza spedizione scientifica 
italiana in quel continente. 
L'Italia infatti è stata am-

Il 29 Ottobre scorso nelia 
Cappella Maria Dreibrunnen 
presso Wil St. Gallo si sono 
uniti in matrimonio alle ore 
14.30 Giuseppe De Salvador 
e Erika Lanter di Uzwil ST. 
Gallo. 
Agli Sposi i piu fervidi Auguri 
di Felicità e lunghi Anni Felici. 

Da un mese all'altro 1111111 

messa nel ristretto numero di 
paesi che intendono sfruttare 
pacificamente l'ancora sco
nosciuta Antartide. La "mis
sione" organizzata e finan
ziata dal C.N.R. (Consiglio 
N azionale delle Ricerche) e 
dall'E.N.E.A. (Ente Nazio
nale per le Energie Alterna
tive) avrà la durata di quat
tro mesi corrispondenti al-
l'Estate australe e rientrerà 
in Italia il prossimo mese di 
marzo. Il tenente Giacomin è 
alla sua seconda esperienza 
antartica essendovi infatti 
già stato nell'inverno 
1985/86. 

• 
Dagli inizi di gennaio La-

mon e Sovramonte sono col
legati giornalmente da un 
servizio di autocorriere della 
Linea Dolomitibus. Con 
questa utile iniziativa vengo
no a cessare molti disagi fra 
gli abitanti dei due altopiani. 
In special modo i Sovramon
tini potranno usufruire del 
mezzo pubblico per recarsi in 
visita all'ospedale di Lamon 
e quali utenti dei poliambu
latori del costituendo distret
to sanitario. 

E' allo studio la possibilità 

TAMBRE 
Dopo lo scioglimento del 

Consiglio comunale avvenu
to con un decreto prefettizio 
del 5 gennaio, per l'ammini
strazione del comune di 
Tambre d'Alpago è stata no
minata la dottoressa Fiam
ma Spena nel ruolo di Com
missario straordinario. Le 
elezioni per il Nuovo Consi
glio si svolgèranno nel prossi
mo mese di marzo. 

PUOS 
E' stata inaugurata a Puos 

d'Alpago la nuova sede della 
Coltivatori Diretti. Alla pre
senza di autorità locali e pro
vinciali, il presidente della 
Comunità Montana, Carlo 
De Battista, ha effettuato il 
taglio del nastro tricolore. E' 
seguita la benedizione degli 
ambienti e, infine, il discorso 
del Presidente della Coldi
retti Paolo Carlino La nuova 
sede, che oltre a moderni ed 
efficienti uffici comprende 
anche una sala convegno, po
trà assicurare corsi di aggior
namento. oltre che riunioni e 

di far coincidere i vari orari 
delle autocorriere con quelli 
di accesso ai vari servizi, non
ché le coincidenze a Ponte 
d'Oltra con i servizi di linea 
del Primiero. 

Amalia Bianchi nella foto con 
il nipote Maurizio ed il figlio 
Lucillo presidente della "Fa
miglia Bellunese di Padova", 
compie novanta anni il due 
aprile. 
Con gli auguri più belli il rin
graziamento vivissino per il 
figlio che con coraggio, tena
cia ed intelligenza si è tanto 
prodigato per la sua terra e 
per i Bellunesi. 

conferenze a carattere tecni
co. 

VALDENOGHER 
Il vecchio palazzo di Val

denogher, costruito nel 1500, 
sarà ristrutturato dalla Co
munità Montana dell'Alpa
go, che ne è la proprietaria. 
Per i lavori progettati è previ
sta la spesa di 200 milioni. 
L'edificio a due piani, che è 
un pregevole modello di ar
chitettura rurale dell'epoca è 
dstinato a ospitare gli uffici 
dell'Azienda di Promozione 
Turistica e centro di cultura 
per tutto l'Alpago. 

CHIES 
Il settore lavori pubblici 

del comune di Chies d'Alpa
go ha in programma per la 
prossima stagione primave
rile due interventi di conside
revole portata. Il primo con
siste nell'inizio dell'allarga
mento della strada di 260 
milioni. Il secondo riguarda 
l'appalto e l'inizio dei lavori 
per le fognature di Irrighe e 
S. Martino con un impegno 
finanziario di 300 milioni. 
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COMELICO 
Anche quest'anno, come 

da tradizione in Comelico, si 
è svolto il consueto Carneva
le, piuttosto breve come du
rata, ma intenso perché cari
co di manifestazioni. Da no
tare che i giovani si sentono 
coinvolti al pari degli adulti e 
la tradizione continua flori
da in tutti i paesi, ma special
mente in Comelico Superio
re. La bellezza delle masche
re del Comelico ha suscitato 
interesse anche fuori della 
zona tanto che alcuni studio
si hanno dedicato al fenome
no, delle considerazioni di 
notevole peso scientifico. 

• 
Il Consiglio della Comuni

tà montana del Comelico e 
Sappada ha approvato all'u
nanimità il progetto definiti
vo della Galleria artificiale 
paravalanghe "Le Fontane" 
sulla strada di accesso della 
Val Visdende, per 790 milio
ni, interamente finanziati 
dalla Regione. 

BORCA 
SAN VITO 

La Comunità Montana 
della valle ha proceduto al
l'appalto, mediante licitazio
ne privata, di due importanti 
upere ::'lradali: si tratta dei 
lavori di ripristino di siste
mazione della strada Can
ci a- Val De Cuze, in Comune 
di Borca, per un importo di 
2.70 milioni; l'altro appalto 
rIguarda una strada in comu
ne di san Vito, quella che va 
dal Ponte di Serdes al Ponte 
di Geralba. Importo liro 270 
milioni. 

DOSOLEDO 
A Dosoledo di Comelico 

Superiore, in una particolare 
e commovente cerimonia di 
tono familiare, il gruppo 
~.N.A. di Comelico Supe
rIore ha voluto onorare con 
apposita targa, l'Alpino 
Zandonella Palmino, quale 
reduce di Russia, per la sua 
continua e fattiva collabora
zione. 

S. STEFANO 
Con un incontro semplice 

ma significativo alla presen-

za di varie autorità, è stata 
ufficialmente aperta la Casa 
di Soggiorno per anziani 
Giovanni Paolo II di S. Ste
fano di Cadore. Durante la 
breve cerimonia sono inter
venuti il Sindaco di S. Stefa
no, Guido Buzzo, don Diego 
Soravia e l'ono Alfredo Co
mis del Comitato di Gestione 
della Casa e l'Assessore Re
gionale ai Servizi Sociali 
Maurizio Creuso, che dopo 
l'attenta visita all'intera 
struttura, si è dimostrato 
particolarmente soddisfatto 
e ha assicurato il massimo 
sostegno della Regione per il 
superamento delle difficoltà 
connesse all'avvio . 

AURONZO 
In questo periodo di estre

ma siccità incombono sem
pre più frequenti i pericoli di 
incendi nei boschi. Il primo 
grave caso è avvenuto in Val 
d'Ansiei sulle pendici meri
dionali del monte Aiarnola. 
L'incendio, di cui non sono 
note le cause, si è sviluppato 
rapidamente distruggendo 
vari ettari di bosco. Per l'ope
ra di spegnimento sono inter
venuto varie squadre di vigili 
del fuoco, del Corpo foresta
le, dei volontari della zona e 
dei carabinieri. E' stato ne
cessario pure l'ausilio di uno 
speciale elicottero della Pro
tezione Civile, che ha fatto la 
spola tra la lago di S. Cateri
na e il luogo dell'incendio. 

S. STEFANO 
In occasione dell'XI Gior

nata Nazionale per la Vita 
domenica 5 febbraio nell~ 
chiesa pievanale di S. Stefa
no di Cadore è stato conse
gnato il premio della bontà 
"Papa Luciani" a De Villa 
Palù Marino di Costalta, che 
lo ha ritirato anche a nome 
della moglie Menia Cadore 
Lea, a cui è stato assegnato 
alla memoria per l'eroismo 
dimostrato accettando di 
portare a termine la gravi
danza, che le ha impedito di 
ricevere alcune cure essen
ziali per il tumore al cervello 
da cui era stata colpita. Lea è 
morta infatti il4 aprile 1988, 
assistita amorevolmente dal 
marito, che ne aveva condivi
so con generosità la scelta. 
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S. NICOLO' 
Nel programma di anima

zione economica della Co
munità Montana del Come
lico, si· è costituito recente
mente un Consorzio per 
insediamenti produttivi· e ar
tigianali, che prevede l'ac
quisto e la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione di 
un'area presso la frazione di 
Geni. 

ZOPPE 

Ormai da diverso tempo 
nelle feste folcloristiche e 
tradizionali dello Zoldano e 
Cadore si vede un.gruppo di 

La Giunta regionale del 
Veneto ha assegnato 100 mi
lioni per acquistare un mezzo 
a trazione integrale che verrà 
consegnato alla Comunità 
Montana Agordina. Il mez
zo servirà per le attività di 
soccorso e di prontointerven
to. La decisione della Giunta 
Regionale si inserisce nel 
piano e nella disponibilità 
della Comunità Montana 
Agordina di costituire un 
"centro di pronto intervento" 
dotato di magazzini per lo 
stoccaggio di materiali di 
soccorso e per la custodia di 
mezzi da utilizzare in caso di 
emergenza. 

FALCADE 
Presso la sala parrocchiale 

di Falcade ha avuto luogo 
con pieno successo una festa 
di carnevale denominata 
"Un'occasione per stare as
sieme", organizzata dal 
gruppo giovani dell'A.C.R. 
falcadino. Nel corso del pro
gramma si sono esibiti giova
ni, musicisti, ballerini, can
tanti e piccoli attori che han
no presentato scenette 
comiche e che per oltr~ due 
ore sono riusciti ad intratte
nere il numeroso pubblico di 
valligiani e turistii. 

COLLE S. LUCIA 
In seguito alla recente 

scomparsa dell'ono Arnaldo 
Colleselli, si è riunito il consi
glio comunale di Colle S. Lu
cia per l'elezione del nuovo 
sindaco. L'assessore anziano 
Costante Pezze i ha ricordato 
l'opera e la figura dell'ono 

Rubrica a cura di E. DE MARTIN 

Zoppé vestito con particolari 
costumi. Sia le donne che gli 
uomini espongono fieramen
te il vestiario agli occhi inte
ressati del pubblico. Ma l'U
nion Ladina di Zoppé non si 
ferma ad esporre il costume 
nelle uscite in pubblico come 
gente da passerella. Princi
palmente il consiglio Diretti
vo cerca di curare il settore 
"cultura", ad esempio attra
verso la raccolta di nomi di 
luogo; con una serie di carte 
topografiche con i nomi ar
caici delle singole località; 
con documentazione relativa 
agli attrezzi delle "fusinel
le", si cureranno maggior
mente gli incontri con la po
polazione. 

Colleselli. E' seguita quindi 
la votazione che ha designato 
nuovo sindaco l'assessore 
Corrado Lezuo e in sua sosti
tuzione nel ruolo di assesso
re, è stato nominato Giusep
pe Da Rif. 

TAIBON 
Ormai è diventato un clas

sico. "Il Carnevale dei Boce", 
la tradizionale manifestazio
nechesisvolgea Taibon,èun 
incontro a cui la Conca 
Agordina si è abituata da di
versi anni. Risale infatti al 
1982 la nascita di questo ap
puntamento: e dopo sette 
edizioni esso gode di ottima 
salute e conta su una sempre 
numerosa partecipazione 
popolare. Carri allegorici si è 
rinnovato da molti centri 
agordini con spunti differen
ti, pieni di significato, ma so
no state soprattutto le ma
schere a fare da padrone, de
cine e decine, nelle più 
stravaganti interpretazioni. 
Il momento "clou" della 
giornata. è naturalmente 
quello in cui si "brusa la ve
cia", simbolo allegegorico 
delle sventure che il fuoco 
distrugge. 

LIVINALLONGO 
La Regione Veneto ha 

concesso al comune di Livi
nallongo del Col di Lana un 
contribut~ di 150 milioni per 
importanti opere di assetto 
della viabilità. Sarà allarga
ta la statale in località Sale
sei e saranno costruite para
valanghe a Livinadac e al 
Sasso di Stria verso il Fal
zarego. 
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LAMON 

L'anno 1988 è stato molto 
importante per la nostra Fa
miglia: il22 aprile il Comita
to Provvisorio comiciò a la
vorare ed il 18 giugno avem
mo la soddisfazione di 
partecipare numerosi alla 
cerimonia di fondazione. Ri
cordiamo con piacere e rico
noscenza le autorevoli pre
senze: per l'ABM, da Bellu
no, erano presenti don 
Cassol, Bertoldin, Dal Pian e 
Conte; per le Famiglie ex
emigranti i presidenti di 
Quero Berton e della "Monte 
Pizzocco" Antoniazzi. 

La media di permanenza 
all'estero per lavoro dei no
stri soci si aggira sui 38 anni, 
ma quando c'è da lavorare 
tutti si rimboccano le mani
che. 

Ricordiamo con piacere la 
cena sociale del15 ottobre, la 
"Castagnata" del 12 novem
bre, il veglione di fine anno. 
Ringraziamo per la gentile 
collaborazione il Coro 
"Monte Coppolo" che ci ha 
messo a disposizione il "Ca
seI" e ci dispiace se a volte 
non abbiamo potuto soddi
sfare tutte le prenotazioni. 

Per il 1989 il calendario è 
molto nutrito. Si comincia in 
aprile con una gita sociale a 
S. Marino (8/9 oppure 
15/16); si prosegue in m~
gio con la festa della Ma~
ma con pranzo e traHem
men ti vari (domenica 7 o 14 ). 
Per il4 giugno è in program
ma la festa campestre alle 
Saline di Lamon, mentre in 
luglio dovrebbe esserci la ce
rimonia ufficiale di consegna 
del gonfalone alla nostra Fa
miglia (c'è anche una sorpre
sa in cantiere ... ma ne parle
remo meglio più avanti 
quando ne saremo più sicu
ri!). Per il 29/30 luglio è in 
calendario una festa danzan
te in luogo da stabilirsi, men
tre per il28 ottobre è prevista 
la "Castagnata" al "CaseI". 
Nello stesso luogo veglione 
di fine anno. 

Per la definizione delle da
te precise, compresa l'assem
blea annuale, saremo più 
precisi con avvisi mediante 
lettera a tutti i soci. , 

Entro il 31 marzo speria
mo che chi vuole aderire alla 
Famiglia lo faccia con solle
citudine. Ricordiamo che le 
quote associative sono: L. 
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30.000 per iscrizioni alla Fa
miglia ed abbonamento a 
"Bellunesi nel Mondo"; L. 
10.000 per quota di adesione 
alla Famiglia. Il versamento 
può essere fatto anche alla 
locale Cassa di Risparmio di 
Verona, Vicenza e Belluno 
sul c/c n. 613/5/74. 

Sisto Malacarne 
LAMON - La prima foto di gruppo degli aderenti alla nuova 
Famiglia ex emigranti costituitasi recentemente a lamon. 

LAMON - Cena sociale 1988 - Una pausa di lavoro per un gruppo 
del direttivo. 

ALANO DI 
PIAVE 

Oltre cento ex-emigranti 
hanno aderito all'invito del 
presidente Giacomo. Riz
zotto ed han partecLpato 
ad una allegra serata. 

All' ordine del giorno: 
crostolata in società e tes
seramento 1989. 

Presenti alla riunione, in 
rappresentanza del
l'A.E.M., il cav. Aurelio 
Antoniazzi col vice-presi
dente della famiglia "Mon
te Pizzocco" Marco Perot. 

Un saluto riconoscente 
del presidente ed indovina
te parole di circostanza del 
cav. Antoniazzi. 

Il segretario Prosdocimo 
ha proposto 'per la prossi
ma primavera un nuovo in
contro e la gita sociale: 

A fine serata oltre ottan
ta amici avevan già rinno
vato la tessera. 

COMELICO SUPERIORE - Uniti per festeggiare i 70 anni con una S. Messa di ringraziamento, 
pranzo, musica e ballo come i "coscritti" a vent'anni. Molti de~ p~rtecipa~ti hanno ~onosciuto le 
vie dell'emigrazione oggi rientrati felicemente a casa. AugUri di lunga vita a tUtti. 
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~ ___ S_O_C_C_H_ER ____ ~II~ _____ Q_U_E_RO ____ ~ 

SOCCHER 23 GENNAIO 1989 - Il Copresidente ABM Comm. 
Renato De Fanti, col Sindaco di Ponte nelle Alpi Giovanni 
Bortot ed il Capo Frazione Evelino Pierobon. 

Anche quest' anno è stata 
mantenuta la tradizione, or
mai centenaria, della festa 
frazionale di Soccher dedi
cata alla emigrazione: dopo 
la messa celebrata da rev. 
Don Tarcis.io Piccolin, vi è 
stato [l momento dell'incon
tro conviviale, presso la sala 
della Cooperativa di Soc
cher, allietato dalla presen
za di numerosi concittadini e 
soci dell'Associazione, anche 
difrazioni viciniori e di altre 
zone di Ponte nelleAlpi, e dal 
prelibato menù a base di 
trippe, salsicce ed altri cibi 
genuini predisposto dalleot
time cuoche della frazione 
guidate da Bianca Barin.. 

In rappresentanza della 
Amministrazione era pre
sente la massima autorità, il 
Sindaco di Ponte nelleAlpi, 
Giovanni Bortot che ha avu
to spunto ed occasione per 
tracciare, in sintesi, le più 
importanti iniziative in 
campo economico e sociale 
assunte dalla Giunta da lui 
guidata. Per l'ABM erano 
presenti chi scrive ed il 
comm. Renato De Fanti
(molto seguito il suo inter
vento), quale rappresentante 
di Soccher il responsabile 
frazionale Evelino Piero
bon, che è anche membro del 
Direttivo Zonale dellafami
glia emigranti ed ex-emi
granti. 

Nel corso degli interventi 
sono stati rivolti calorosi au
guri di pronta guarigione al 
m.o. Brustolon, presidente 
della famiglia pon.talpina, 
momentaneamente mdispo
sto. 

Si è trattato, in conclusio
ne, di una ennesima occasio-

ne per ribadire il ruolo della 
emigrazione provinciale, di 
quella locale, e perché no, di 
quella di Soccher, nel cote
sto sociale bellunese, per 
scambiare col Sindaco e coi 
dirigenti dellaABM idee ed 
impressioni sullo ~iluppo 
futuro di Ponte nelle Alpi, 
per ricordare le tappe della 
costituzione e del rafforza
mento della famiglia emi
granti ed ex-emigranti pon
talpina, che, nata nel 1985, 
conta oggi, tra iscritti e sim
patizzanti, circa 300 ade
renti. 

Giuseppe Trevisiol 

Maria Berton vedova 
Rizzotto, ha compiuto i 100 
anni. A festeggiarla sono 
stat.i in molti a Quero, con 
una inanifestazione indet
ta dalla "Pro Loco" in occa
sione della festa per gli an
ziani. 

Attorno a Maria Berton 
c'erano parenti ed amici, le 
autorità locali con l'arci-

Gli emigranti di Quero si 
incontrano ogni anno per di
battere i problemi della cate
goria, ma anche e soprattut
to per uno scambio di idee 
sulle varie problematiche su 
questioni di lavoro, previ
denziali ecc. 

E' questo il succo degli in
terventi che i rappresentanti 
della associazione Bellunesi 
nel Mondo hanno evidenzia
to. Sia il sig. Aurelio Anto
niazzi presidente della fami
glia di Santa Giustina, che il 
Rag. Mario Buttignon del 
direttivo di Belluno, portan
do il saluto della presidenza, 
hanno sottolineato in una 
breve panoramica le varie fa
si dell'emigrazione, dal pri
mo dopo guerra ad oggi. 

"La crostolada", una ma
nifestazione ormai consoli
data, ha offerto tutta una 
gamma di punti interessanti 
tanto da far intervenire nu
merosi oratori i quali hanno 
via via sottolineato le rispet
tive esperienze. 

Luigi Gino Berton, presi
dente uscente, aveva aperto 
la manifestazione con un 
breve indirizzo di saluto e 
con una riassuntiva relazio
ne dell'operato della fami
glia querese. Tutto sommato 
se ne deduce che l'opera svol
ta dal Sodalizio in questi tre 

prete Mons. Carelle ed il 
sindaco architetto Mauro 
Miuzzi. 

Maria Berton ha cono
sciuto giovanissima l'espe
rieriza dell'emigrazione in 
Francia. 

Ora vive con la figlia Eli
sa ed il genero Narciso Tis
si a Celat di Vallada. 

anni, è stata altamente POSI

tiva e qualificante. 
Per la scadenza triennale, 

si è poi provveduto alla nomi
na del nuovo Consiglio: 

1) Luigi Gino Berton; 2) 
Giuseppe Ceccato; 3) Renzo 
Specia; 4) Teresa Gallina; 5) 
Giulio Bertato; 6) Renato 
Mazzocco; 7) Dario Zanolla; 
8) Giovanni Berton; 9) Anto
nia Dalla Piazza; lO) Pieret
to Schievenin; Il) Gildo 
Schievenin; 12) Maria Gia
comino 

Successivamente, sabato 
28 gennaio, su invito del pre
sidente Berton, il nuovo con
siglio della famiglia q.uerese 
si è riunito per la nomma del 
presidente e per gli adempi
menti connessi. 

Su proposta del consiglie
re Bertato, è stato rieletto per 
illustrato il 'programma di 
massima. Per quanto concer
ne il monumento all'emi
grante di Quero, è stato dato 
incarico ai sigg. Dario Za
nolla e Rocco Zucchetto per 
la realizzazione di varie mo
difiche ai vialetti e dell'ac
qua della vasca che necessita 
di vari interventi. 

E' stata anche deliberata 
l'assegnazione di una ta.rga 
all'arch. Scarpa, progettlsta 
del Monumento. 

Il calendario prevede alcu
ne manifestazioni, fra le qua
li vari festeggiamenti nel
l'ambito del Comune duran
te il periodo estivo, con il 
rientro di emigranti per le 
ferie. 

Il presidente Berton ha poi 
proposto l'esame per effet
tuare un sondaggio con qual
che Stato ove è maggiore la 
presenza di emigranti al fine 
di vedere la possibilità di or
ganizzare un gemellaggio. 

La discussione ha impe
gnato a lungo la serata per i 
molti interventi dei consi
glieri, chiamati ad esprimer
si sulle varie proposte emer
se, non ultima quella di colla
borare con le varie 
organizzazioni locali (Alpi
ni, Pro Loco, Donatori di 
Sangue, ecc.) 

La manifestazione era sta
ta allietata da un omaggio 
floreale a tu tte le signore pre
senti offerto dalla ditta Bru
no D~lla Bianc'a di Quero. 

(S.S.) 
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EST DELLA FRANCIA 

L'8 gennaio oltre 130 Bel
lunesi si sono ritrovati a Het
tange Grande, per festeggia
re la tradizionale Befana. Un 
premio è stato consegnato ai 
nonni e ai nipoti, mentre agli 
altri partecipanti è stato ser
vito un rifresco. 

Il presidente Dal Molin, 
nel dare il benvenuto a tutti, 
formulava i migliori auguri 
per il nuovo anno, comuni
cando il programma di mas
sima per il 1989. Fra le varie 
iniziative, sono da collocare 
in primo piano i festeggia
menti per il ventennale delle 
famiglie bellunesi del Lus
semburgo e dell'Est della 
Francia. Le date sono già fis
sate, per i giorni 15-16 Apri
le. Fra le personalità presenti 
era il Signor Liggis in rap
presentanza del console ge
neraledi Metz, il Signor Me
lani dell' Associazione Ami
cale Italiani di Thionville e il 
Consultore regionale Walter 
De Toffoi. E' seguito la di
stribuzione dei Diplomi per i 
30 anni di emigrazione ai si
gnori Ester Vanzi, Flora 
Rossi Costa, Adario Costa e 
Brustolin Giovanni. 

E' continuata poi la festa 
fra l'allegria e l'amicizia di 
tutti i partecipanti. 

Calendrier des manr
festations 1989 

- 08.01.1989: fète de la Be
fana, Hettange-Gde, salle 
polvvalente 

- 12.03.1989: fete de prin
temps à Florange-Betange 

- 16.04.1989: XXe Anni
versaire de l'association à 
Florange-Betange 

- fin avriljdébut mai 1989: 
Festival Italien à Fameck, 
Centre soci al 

- courant mai (à confir
mer): .. organisation d'un 
voyage 

- en septembre 1989: Ex
cursion à Strasbourg (Con
seil de l'Europe ... ) 

- 15.10.1989: feted'autom
ne à Florange-Betange 

- 05.11.1989: fete familiale 
Italienne, organisée par le 
comité. Bellunesi Est Fran
cia, à Hettange-Gde, salle 
Europa. 

KAROL WOJTYLA 
nella terra di 

PAPA'LUCIANI 
Luglio 1988 

una eccezionale vi
deocqssetta VHS rea
lizzata da Telebellu
no. 

• Prezzo speciale ri
servato ai Bellune
si nel Mondo 

• Richieste all'indi
rizzo del giornale -
Piazza S. Stefano 
15 - 32100 Belluno. 

Nel Rifugio Calvi il Papa s'intrattiene amorevolmente con il 
gestore Giulio Galler di Sappada, la moglie Anna, la piccola 
Haidi di sei .anni, che più volte ha tenuto in braccio, e la nipote 
Erica. 
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Ricordi dall'Ecuador 

Nella città di Cuenca (Ecuador), nelle cui vicinanze qual
che anno fa parecchi italiani e bellunesi hanno lavorato per la 
costruzione della diga del Paute, Maria Antonietta, Remigio 
e Giandomenico Decet famiglia di infaticabili viaggiatori e 
particolarmente vicini ai p.a.esi latino-ameri~ani, ha~no av~t? 
la graditissima sorpresa dI mcontrare OrazlO De Clan, ongl
nario di Meano di s. Giustina, gestore dell'Hotel Presidente, 
tra i più qualificati della zona, nonché proprietario di un 
rinomato ristorante con specialità italiane e argentine, e 
Bruno Facchin imprenditore emigrato da Feltre ancora all'e
tà di tredici anni. 

La foto vede al centro il sig. De Cian e sulla sinistra il sig. 
Facchin con i coniu~i ~ecet. 

Attraverso le pagme di "Bellunesi nel Mondo" il sig. Remi
gio Decet funzionario dell'Amministrazione Provinciale e la 
moglie Maria Antonietta docente di Geografia, rinnovano a 
quegli amici lontani il loro apprezzamento per la squisita 
ospitalità ricevuta. 

ECCEZIONALE OCCASIONE 
VENDITA NEGOZI 

AL MAS di Sedico (centro) 
Per informazioni scrivere o telefonare aìl'indirizzo del 

giornale. 
Possibilità di contributo a fondo perduto per gli emi

granti che desiderano avviare nuove attività produttive. 
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~ _______ G_L_A_R_U_S ________ ~II ~ _LA_T_I_NA~ 
Sabato 28 gennaio u.s. a 

Netstal nell'ampia sala del 
Ristorante Harmonie si è 
svolta la 21.ma Assemblea 
Generale della G.F. BelI. di 
Clarus, nel corso della quale 
si sono svolte le elezioni del 
nuovo Direttivo per il bien
nio 1989/90. 

E' ben nota l'attività e l'ef
ficenza della Famiglia di 
Glarus: ebbene il felice mo
mento di ritrovarsi anziani e 
giovani per mettere in risalto 
i migliori valori del "vecchio" 
e del "nuovo" nel mondo del
l'emigrazione, a Glarus si è 
ripetuto. 

Serata perfettamente or
ganizzata con massiccia par
tecipazione di soci ed amici 
italiani e svizzeri; ottima ce
na, grande lotteria, e tratte
nimento danzante col "Duo
Felice" in un clima di caloro
sa amicizia. 

L'assemblea presieduta 
dal sig. Mauro Severino del 
Coemit, si è svolta secondo il 
programma fissato. 

Il Presidente Burigo ed i 
suoi collaboratori hanno am
piamente relazionato ai soci 
sull'attività svolta, ognuno 
per il proprio settore. 

Sono stati particolarmen
te festeggiati i coniugi Ama
dio ed Evelina Galante per il 
loro 60.mo anno di matrimo
nio, lui è arrivato in Svizzera 
nel lontano 1920. 

Premiati quindi i seguenti 
soci per i 25 anni di lavoro 
presso la stessa Ditta: Gaz
zola Giovanna, Micheli Del
fina, Malacrida Edoardo, 
Vedana Aldo. 

Tutto ciò sotto il profilo 
del "vecchio" vale a dire della 
tradizione della nostra emi
grazione. Il "nuovo" è emer
so dalla relazione della gio
vane segretaria Mary Wie
derkehr che ha posto 
attenzione particolare ai 
problemi delle nuove genera
zioni ed ha, chiesto l'intensi
ficazione degli scambi c,ultu
rali col paese d'origine. 

Mario Benvenuti ha por
tato il saluto delle Famiglie 
Bellunesi della Svizzera e 
Silvano Bertoldin quella del
la sede centrale dell' ABM. 

Il nùovo direttivo che si 
riunirà per le varie nomine 
risulta così composto: 

Burigo Livio, Cecchet Vit-

GLARUS - 21ma Assemblea generale della Famiglia Bellunese. 

GLARUS - Premiazione a coloro che hanno lavorato per 25 anni 
sempre presso la stessa ditta. 

GLARUS - La Famiglia Bellunese rinnova gli auguri d'ogni bene 
ai signori (da sempre soci) Gallante Adelina e Amadio che 
hanno avuto la grande fortuna di festeggiare ii 60.mo di 
matrimonio. 

torio, De Pellegrin France
sco, Gonzo Nucy, Ossi Ales
sandro, Paris Benito, Salga
do Budel Anita, Sebben 
Gianni, Sebben Maria, Slon
go Carlo, Strappazzon Atti-
lio, Wiederkehr Mary Wie-
derkehr Pierina. ' 
. E' stat~ l'ennesima espe

rI.e~za utile, oltre al piacere 
d.l rIvedere tanti vecchi ami
CI, perché con questi incontri 

ci si rende contò che la me
moria per la terra natale non 
è retorica, ma bisogno di vita 
per i più anziani e desiderio 
d~conoscenza per i più giova
nl. 

L'ABM si pone come stru
mento e tramite per soddi
sfa~e qu~ste legitt~me aspet
tatIve del BellunesI sparsi nel 
mondo. 

Silvano Bertoldin 

Il dì 29 di gennaio di que
st'anno, nella "perla dell'A
gro Ponti no, giardino d'ita
lia", grande e commovente 
incontro, con i discendenti 
dei prodi pionieri che, dopo 
tante prove nei secoli, sono 
riusciti a vincere la mefisica 
palude e portare vita, lavoro, 
progresso e sorriso, in un an
golo di terra italiana, dove da 
sempre si moriva facile. 

Descrivere questi incontri 
non è facile, bisogna mettere 
ordine a un tumulto di senti
menti e di commozioni, che 
sempre ti sovrastano ogni 
qualvolta, ci si trova in splen
dide occasioni simili, in ogni 
parte del globo e senza sfor
zarsi d'inventare niente, per
ché tutto prorompe sponta
neamente. 

Secondo un copione felice, 
ci siamo trovati tutti all'in
terno della Caserma Scuola 
di Artiglieria Antiaerei, di 
Sabaudia, tra la simpatia e 
cordiale accoglienza del Col. 
Vincenzo Corraglio e dei 
suoi ottimi collaboratori; 
molti del posto, una schiera 
di bambini in festa per la be
fana, Gigetto Adimico, an
che lui ànima di questi ceri
moniali ed una nutrita dele
gazione di Bellunesi di 
Roma, arrivati lì, con la gui
da del Presidente Boito e con 
tanta affettuosa partecipa
zione. 

U n attimo di riflessione 
generale per stringere in un 
abbraccio profondo, le mi
gliaia di visi noti e non noti, 
veneti e italiani, sparpagliati 
nei quattro punti cardinali, 
un atto di fede negli ideali 
della nostra Associazione, 
che a nulla tende se non a 
legare sempre più la sua gen
te lontana. Sono stati tutti 
bravi a cominciare dalle spo
se e figlie e mamme dei nostri 
uomini laggiù che tengono 
viva una fiamma splendida. 
Una stretta di mano ancora a 
Don Lionello Torresani, cap
pellano militare. Un'altra 
forte e un abbraccio a Sandro 
Benincà, gestore di tanta ot
tima bellunesità. Così a Rug
gero Sitran, Daniele Rizzar
di, Pio Mattia, Virgilio Mat
tia, Pier Paolo Sandon e 
Remigio Dal Borgo, le punte 
avanzate della nostra Fami
glia di Latina. 

Renato. De Fanti 
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Il direttivo della Famiglia 
ha organizzato l'ormai tradi
zionale cena annuale nella 
serata del 14 gennaio scorso: 
polenta e baccalà, formaggio 
nostrano e vini tipici italiani 
hanno accontentato soci e 
simpatizzanti unitamente ad 
una ricchissima tombola. 
Già alle 20 la sala grande 
della Missione Cattolica era 
esaurita tanto da dover apri
re anche la saletta adiacente. 

In apertura il presidente 
Sisto Bassanello, dando il 
benvenuto, ringrazia i pre
senti e tutti coloro i quali 
hanno lavorato alacremente 
per la buona riuscita della 
manifestazione, in particola
re i membri del Direttivo. 

Si passa poi alla consegna 
di benemerenze ad alcuni so
ci ed il Presidente li ringrazia 
per aver svolto il loro lavoro 
con grandi sacrifici, im pegno 
e serietà tanto da tenere alto 
il nome dell'Italia e della no
stra provincia. 

S. GALLO 

S. GALLO -II Direttivo unito ai benemeriti Scola Duilio, Toma
selli Gianpietro ed il maestro Leo Furfaro. 

ta di Padre Valerio a salire 
sul p~ilco, chiamato dal Pre
sidente per ringraziare i re-

BELLUNESI NEL MONDO 

sponsabili della Missione per 
l'ospitalità. 

E padre Valerio, dicendo 
tra lo stupore di tutti: "Oggi 
Sisto Bassanello compie 95 
anni, anzi no, scusatemi, 
compie 59 anni!", dà il via ai 
festeggiamenti in onore del 
nostro Presidente. Al canto 
di "Tanti auguri a te!" tutti i 
presenti, trascinati dal can
tante Sergio Brandalise ac
compagnato dal Maestro 
Furfaro, riescono a far com
muovere Bassanello, il quale 
risponde che non potrà mai 
dimenticare un simile gesto 
di amicizia. 

Inutile aggiungere che è 
stata una serata di gioia, ter
minata alle ore piccole, sem
pre parlando nel nostro bel 
dialetto le cui parole"ci hanno 
fatto tornare con la mente al 
paese natale ove ognuno vuo
le far ritorno un giorno vera- . 
mente. 

Vittorio De Martini Tra gli applausi vengono 
premiati: Duilio Scola, con 
38 anni presso la ditta Eise
negger di S. Gallo, e Giam
pietro Tomaselli, con 33 anni 
presso la ditta Stuts AG Ha
taswil. 

Al Maestro Leo Furfaro 
viene poi consegnato la tesse
ra di socio onorario, ben me
ritata se si pensa che gli ha 
allietato le nostre manifesta
zioni per 17 anni esibendosi 
con bravura. 
- Verso mezzanotte è la vol-

LOSANNA 

S. GALLO - La sala grande della M.C.I. con parte dei parteci
panti. 

S. GALLO - TRIO BACCALÀ - Maschio Angelo, Alchini Graziella 
con il marito Bassanello Sisto. 
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Si è svolta sabato Il feb
braio l'annuale Assemblea 
della Famiglia Bellunese che 
quest'anno aveva anche il 
compito di rinnovare il consi
glio direttivo. Alla presenza 
di un discreto numero di soci 
il Presidente uscente Bruno 
De Col ha svolto una breve 
relazione sulle attività svolte 
ed ha ringrpziato tutti i colla
boratori cne volontariamen
te hanno offerto il loro lavoro 
per l'organizzazione delle 
numerose manifestazioni or
ganizzate in favore dei soci. 

Presidente di giornata il 
direttore dell'Associazione 
Centrale De Martin giunto 
appositamente da Belluno. 
Ospite d'onore il Cancelliere 
Flavio Tremea uno dei fon
datori della Famiglia di Lo
sanna giunto da Lyon (Fran
cia) dove svolge la sua attivi
tà presso il Consolato. 

Dopo la relazione finan
ziaria del cassiere Lidio Da 
Rold ed una introduzione su
gli attuali problemi degli Ita
liani nel Mondo fatta dal di
rettore De Martin e dal Can
celliere Tremea, si è svolto \;n 
vivace dibattito che ha con
fermato l'interesse e l'utilità 
di questi incontri utili anche 
per dare quelle informazioni 

che i soci sem pre chiedono. 
L'Assemblea ha accolto la 

proposta del consiglio uscen
te di prolungare a tre anni la 
durata delle cariche sociali 
ed ha quindi votato per al
zata di mano i componenti il 
n uovo Consiglio che sarà così 
composto: 

De Col Bruno, Da Rold 
Lidio, Mazzucco Luciana, 
De Col Silvio, Da Rold Ma
rio, Dal Magro Domenico, 
Tormen Tranquillo, De Col 
Remo, Righi Luigi, Gorza 
Pietro, Trovatori Luigi~ 

Due nuove e giovani signo
rine sono entrate nel Comita
to: De Col Beatrice e Trova
tori Laura. 

Revisori dei conti: De Bor
toli Elio, Lovat Oscar e Sar-
tor Adriano. . 

Prossimamente il nuovo 
Comitato si riunirà per la no
mina del Presidente e delle 
altre cariche sociali. 

Tremea ha chiuso i lavori 
dell'Assemblea annuncian
do il suo prossimo rientro de
f initivo in Provincia dichia
rando la sua disponibilità di 
occupare il tempo libero per 
l'Associazione e per gli Emi
granti Bellunesi che sono sta
ti parte integrante della sua 
vita. 
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"LOCARNO: due giornate intense 
di dibattito e festeggiaDlenti" 

L'appuntamento annuale 
dell'Assemblea dei Presi
denti e Delegati delle 24 "Fa
miglie" Bellunesi in Svizze
ra, ha fatto convergere a Lo
carno, il 19 febbraio, un 
numeroso e preparato pub
blico. I coordinatori delle 
"Famiglie", delegati della 
Sede ABM e, soprattutto, 
autorità locali e bellunesi, 
hanno voluto essere presenti, 
per cogliere più da vicino le 
problematiche dei nostri 
emigrati nella Confedera
zione Elvetica, e studiare in
sieme il modo per migliorar
ne le condizioni professiona
li, sociali e culturali. 

Il Presidente uscente del 
Comitato Coordinatore del
le "Famiglie", Mario Benve
nuti, nella sua relazione ha 
lamentato l'assenza delle 
giovani generazioni all'in
terno del Comitato e la scar
sa assiduità da parte di alcu
ne "Famiglie". Ha anche 
commentato l'operato delle 
varie organizzazioni che si 
occupano di emigrazione, tra 
le quali i CO.EM.IT e il CA
VES. Quindi, dichiarandosi 
dimissionario, e, prendendo 
atto delle dimissioni del Te
soriere uscente, Miglioran
za, rientrato in Italia, ha in
vitato i delegati delle "Fami
glie" all'elezione del nuovo 
Comitato. Sono stati ricon
fermati Dall'Acqua, Dal
l'O', e d. Giuliano Dalla Se
ga. Eletti Mazzalovo, San vi
do e De March. Componenti 
del Comitato sono: Lodi, 
Presidente del C'aves, e Bian
chet, Consultore Regionale. 

LOCARNO -II Presidente del
la Famiglia di Locarno Gian
carlo Dali' Acqua al quale va il 
merito ~lIa perfetta organiz-
zazione. 

Va' sottolineata anche la 
sensibilità e la disponibilità 
delle autor~tà intervenute al
l'incontro. Dalla Regione era 
intervenuto l'Avv. Boldrin, 
Presidente della Consulta 
Regionale per l'Emigrazio-
ne; da Belluno il Vice-Presi
dente della Provincia, De Bo
na, il Sindaco di Belluno, 
Crema, e per la Comunità 
Montana Bellunese il Sinda
co di Limana, Co-Presidente 
ABM, Renato De Fanti, il 
Vice-Sindaco di Sedico, Ma
reso l'Assessore Durante, per 

il Comunedi Lentiai e Savia
ne, in rappresentanza del
l'Alpago. 

Erano, poi, presenti, il Vi
ce-Console di Locarno, Dott. 
Luigi Esposito, il Vice-Sin
daco Gianfranco Parozzo e 
S.E. il Vescovo di Lugano, 
Cort~co. La Banca del Got
tardo, che ha contribuito alla 
riuscita della manifestazio
ne, era rappresentata dal Vi
ce-Presidente Carmelo Con
rad e dal Direttore Lionello 
Torti. .... 

Dalla Sede dell' ABM era
no arrivati oltre al Presidente 
Paniz, il Direttore De Mar
tin il Co-Presidente Bertol
din ed i Consiglieri Candea
go e Savaris, e, a testimonia
re dell'affetto che lega le 
varie "Famiglie", erano in
tervenuti i Presidenti Feltrin 
di "Milano, Barp di Torino e 
Cont di Biella, accompagna
ti da numerosi associati. 

* * * 
La presenza a Locarno 

aveva un duplice scopo, quel
lo di partecipare all' Assem
blea del Comitato Coordina
toreda un lato, edi festeggia
re il Ventennale della 
Fondazione della "Fami
glia" di Locarno, dall'altro. 

Nella me..ticolosa organiz
zazione del Presidente Dal
l'Acqua e Signora, nulla è 
stato lasciato al caso, ed i 
partecipanti si sono ritrovati 

Il Presidente di giornata, 
Avv. Paniz, ha quindi aperto 
la Tavola Rotonda, invitan
do i rappresentati alla disa
mina dei vari argomenti al
l'ordine del giorno. I relatori 
Luciano Lodi per il Caves, 
Luigi Zanolli per l'Europa 
1992, Luciano Alban per i 
CQ.EM.IT. e Silvio Bian
chet per la Legislazione Re
gionale del Veneto e della 
Consulta, hanno presentato 
in modo dettagliato le attivi
tà e le problematiche all'in
terno di ciascuna realtà~ che 
per la loro importanza e vali
dità, saranno trattati, in mo-
do esaustivo, nel prossimo LOCARNO - Autorità al tavolo della Presidenza. Sta parlando il 
numero. Sindaco di Belluno Giovanni Crema. 

coinvolti in un vortice di atti
vità e manifestazioni. Alla 
conclusione dei lavori del 
Comitato, sabato sera, ini
ziavano, infatti, i festeggia
menti per il Ventennale, con 
l'inaugurazione della mostra 
di pittura del Ma Tristano 
Mo-linari. Seguiva la Cena, e, 
quindi, presso la Sala dei 
Congressi di Muralto, ave
vano luogo i concerti del 
"Coro del Verbano", già 
"Coro Piave",diretto dal Ma 
Pino Molina, e della "Fisor
chestra G. Rossini" di S. 
Giustina Bellunese, diretta, 
per la prima volta da Fulvio 
Zanin. Domenica mattina, 
nelle Sale dell' Albergo "La 
Palma" aveva luogo l'As
semblea della "Famiglia" di 
Locarno, seguita dalla S. 
Messa, celebrata da Mons. 
Carlo De Vecchi, in sostitu
zione del Vescovo di Belluno
Feltre, S.E. Maffeo Ducoli, 
che non aveva potuto parte
cipare all'incontro,'come sa
rebbe stato Suo desiderio. 

La giornata è proseguita 
con il Pranzo del Ventennale, 
con i discorsi commemorati
vi e lo scambio di doni. Molto 
interessante un opuscolo, 
sponsorizzato da varie ditte 
di soci e simpatizzanti e do
nato dagli organizzatori a 
tutti i partecipanti, che testi
monia venti anni di vita, pre
senze, manifestazioni e ri
cordi della locale "Fami
glia". 

Irene Savaris 

A Cesiomaggiore 
zona centro 

vendesi 
SU palazzina 

isolata 
4 appartamenti 
in costruzione 

Garage - cantina 
C.T. indipendenti 

orto 
Condizioni particolari 
T el. 0439/43034-43033 
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~ ___ T_R_E_N_T_O ____ ~II ~ _____ M_IL_A_N_O ____ ~ 
In occasione della ormai 

tradizionale castagnata di fi
ne anno la Famiglia Bellune
se di Trento ha provveduto al 
rinnovo del consiglio diretti
vo. 

Appuntamento assai im
portante, questo, che coinci
de con il primo giro di boa 
nella vita del sodalizio trenti
no che, nato da poco meno di 
un quinquennio, ha dimo
strato una notevole vivacità 
riscuotendo apprezzamenti 
sia tra i bellunesi residenti in 
zona che tra le autorità loca
li. 

Dall'esame elettorale il 
consiglio uscente è risultato 
promosso in blocco come ri
prova del cospicuo lave·ro 
svolto da tutti i membri che si 
sono prodigati nel far cresce
re la Famiglia Bellunese. 
Anzi, proprio per le dimen
sioni raggiunte è stato opera
to un aumento del numero 
dei consiglieri, che passa da 
19 a 23, al fine di a&giungere 
nuove forze e nuove idee. 
. Come primo atto del con

siglio direttivo si è provvedu
to al rinnovo delle cariche 
che ha visto il rinnovo della 
fiducia alla triade presiden
te, vicepresidente e segreta
rio, nonostante questi aves
sero espresso il desiderio di 

lasciare spazio a nuovi nomi, 
che senz'altro avrebbero po
tuto raccogliere l'eredità di 
questi primi meravigliosi an
ni di lavoro. 

La distribuzione delle ca
riche vede quindi: 
Presidente Triches Vitale; 
Vice preso De Toffol Franco; 
Segretario Budel Rino; Segr. 
agg. Cian Tamara; Cassiere 
Cassol Maurilio; Revisori 
Cian Mario - Ferrandi Gian
carlo - Brandalise Dario; 
Consiglieri: Gaio Guido -
Cian Mario - Corso Triches 
Maria - Gaio Bianca - De 
Paris Giordano - Budel Gino 
- Pauletto Renata - Zampie
ro De Cia Linda - Carazzai 
Americo - Da Ronch Adelio
Pauletto Paolo - Cadorin 
Emma - Santomaso Ugo -
Garzotto Mario - Piacenza 
Enrico. 

Pochi cambiamenti quindi 
ai vertici della Famiglia Bel
lunese di Trento, ma rinno
vato l'impegno con il quale i 
consiglieri si accingono ad 
affrontare gli impegni che la 
vita associativa richiede af
finché il bilancio di chiusura 
della prossima gestione sia 
ancor8 miQliore. 

Franco De Toffol 

SYDNEY 

In ottobre un gruP1?o di 
Bellunesi (100 persone) si è 
incontrato con i Bellunesi di 
Melbourne. 

Hanno trascorso tre giorni 
insieme. Sono state. giornate 
indimenticabili, per l'alle
gria, la gioia e la serenità, 
vissute insieme. Da queste 

g~ornate è nata l'idea di orga
nIzzare un convegno a Syd
ney di tutti i bellunesi del 
continente. 

Tra poco, verrà inviata a 
tutti una lettera, per sentire i 
vari pareri. 

Si passerà poi alla realiz
zazione del convegno. 

Un angolo del Carnevale dei bambini. 

In un mondo in cui impe
rano le tecnologie avanzate 
ed alcuni termini di importa
zione che pochi capiscono: 
franchising, merchandising, 
terziario avanzato, ecc., ci 
sono ancora alcune parole 
magiche che sanno sollecita
re il nostro spirito più sempli
ce, le nostre sensazioni più 
immediate, il senso della col
lettività. 

Una di queste parole ma
giche è senz'altro IL CAR
NEv ALE! Suscita gioia, di
vertimento, festa e soprat
tutto festa tutti insieme, 
allegria con la comunità. 

E anche questa volta, co
me sempre, il Carnevale Bel
lunese a Milano ha portato 
con noi Soci e simpatizzanti, 
amici e sconosciuti, in ma
schera e non, tutti animati 
dalla voglia di una giornata 
di pazzia collettiva. 

Il Centro delle Gabelle, 
dove il Carnevale si è svolto, 
scoppiava: di gente, di sara
banda, di maschere e di alle
gria; arzille non nette che 
ballavano il rock, impettiti 
signori con baffoni e masche
re feroci che facevano volteg
giar.e le ~agazze più belle, e 
tutti a "clacolar" al banco dei 
"crostoi" e delle "fritole" tra 
un'''ombra'' e l'altra. 

Ma i bambini sono stati gli 
ospiti meravigliosi: gli ani
matori non hanno faticato a 
farli divertire ed i giochi, la 
musica ed i regali per tutti 
hanno fatto il resto. 

Maschere tradizionali e 
futuribili: Zorro e le fatine 
la strega e l'uomo dello spa~ 
zio, Dartagnan e Rambo 
tutti insieme sommersi d~ 
coriandoli e stelle filanti. 

Il nostr...o Carnevale è forse 
una delle feste più belle: per 

. l'allegria che c'è sul volto di 
tutti, per lo spirito comunita
rio che sa suscitare, per la 
varietà dei personaggi che vi 
partecipano, ma soprattutto 
perché è la festa nella quale 
abbiamo più bambini, che ci 
trasmettono la purezza del 
loro animo e ci fanno sentire, 
quasi toccare con mano, la 
grande fiducia che nutrono 
per noi. Impariamo a meri
tarcela. 

Molti Bel1unesi presenti per l ' incontro cun li ~r~sidente della Repubblica Italiana Cossiga. Enzo Feltrin 
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~ ____ L_I_EG_I ____ ~I I~P_A_R_IG_I~ 
Il giorno 7 novembre 1988 

si è riunito il Consiglio della 
"Famiglia Bellunese di Lie
gi" a Grace-Hollonge, Rue 
du Boutte, 43. 

Lo scopo principale della 
riunione era, la distribuzione 
delle cariche in seno i com po
nenti il Consiglio. Tutto que
sto dopo la nomina del nuovo 
Consiglio, eletto dall' As-

. semlea Generale del 12 apri
le 1988. 

Alla presenza di 225 me
bri regolarmente iscritti è 
stata approvata ed accettata. 

All'unanimità meno qual
che astensione è stato ricono
sciuto eletto il nuovo Consi
glio, destinato a rimanere in 
carica per i prossimi tre anni, 
che va dalla primavera del 
1988 alla primavera 1991. 

Questi i nominativi e la 

funzione del Comitato di Ge
stione Ufficializzato. 

Caneve Giovanni (Presi
dente), Carelle Giovanni 
(Vice presidente), Da Rold 
Egildo (Tesoriere), Fantinel 
Giuseppe (Segretario), Ura
go Gino (Vice Tesoriere e Vi
ce Segretario), Furlin Ange
lo (Revisore dei conti), Sega
ti-Pintoni Lily (Revisore dei 
conti), Barbaresco Guerrino 
(Consigliere), Carelle Olivo 
(Consigliere), Codogno 
Oscar (Consigliere), Dal 
F arra Ernesto (Consigliere), 
De Bona Ginevra (Consi
gliere), Orzes Carla (Consi
gliere), Sancandi Ida (Con
sigliere), Sommacal Guerri
no (Consigliere + Presidente 
Onorario), Tona Alcibiade 
(Consigliere), Tona Filippo 
(Consigliere ). 

TORINO 

E' stato un caloroso ben
venuto a tutti coloro che si 
sono ritrovati il 20 dicem
bre scorso, nell' Aula Ma
gna del Convitto N azionale 
Umberto I, un benvenuto 
per coloro che sono giunti 
da Belluno, Brescia, Mila
no, Torino, aderendo con 
entusiasmo alla presenta
zione dei volumi: "Il Borgo 
dei silenzi" - Seledizioni di 
Bologna - e "Frammenti di 
vita" - Nuovi Autori di Mi
lano -, riconfermando così 
la simpatia per la nostra 
scrittrice Zoldana. 

Come si può vedere nella 
foto, alla destra del Presi-

dente Barp l'Autrice, Raf
faella Martini, il Dr. Lo
renzo Masetta, Direttore 
della rivista Controcampo 
e, seminascosto, l'Ingegne
re della RAI di Torino, Mo
sè Rotunno. Alla sinistra il 
Rettore Prof. Giovanni 
D'Incà, del Convitto Na
zionale Umberto I, dove si è 
svolta la presentazione e il 
Dr. Lorenzo Braida del 
Municipio di Torino, che 
insieme agli altri parteci
panti, hanno preso contat
to con i versi di questa Au
trice, così carichi di umani
tà e colorita memoria di 
Valli e paesi cari alla mag
gior parte di noi. 

Raffaella Martini Carrisi nella presentazione dei suoi volumi. 

L'undici dicembre dello 
scorso anno, la famiglia ha 
organizzato il tradizionale 
incontro di Natale con gli an
ziani di Argenteuil e dintor
ni. 

La sala Rino della N egra 
si è riempita di tante persone; 
vecchie e nuove conoscenze, 
ma soprattutto di tanti pen
sionati sorridenti e felici per 
l'incontro. Tra queste, la più 
anziana tra gli emigranti bel
lunesi d'Argenteuil e forse 
della stessa region~ parigina, 
la signora De Bottoli Irene 
vedova Gorza, nata ad Aune 
(Feltre) il 22 giugno 1891 e 

Alla grande 
Famiglia Parigina 

A nome del Comitato or
ganizzativo e mio personale 
vogliamo ringraziare tutti 
per l'apporto e l'incoraggia
mento costante che ci hanno 
dato in Occl;lsione di semplici 
manifestazioni o scrivendo
ci, telefonandoci, manife
standoci la loro simpatia, de
dicandoci una canzone tra
mite Transitalia alla 
domenica mattina. 

Il nostro pensiero va a tutti 
voi, giovani, adulti ed anzia
ni. 

Saluti a tutti e di cuore 
grazie. 

per il Comitato 
Savi Giacomina 

I MENDRISIO I 
Continua a battere un 

cuore di eccezionale bontà, 
in questo emerito gruppo di 
bellunesi stanziati oltre con
fine, in Svizzera. 

E non sono alla prima 

é:\rrivata in Francia nel 1922. 
Attualmente vive con un 

figlio, attorniata dall'affetto 
e dall'amore dei familiari. E' 
vivamente preoccupata della 
sua "giovane" sorella (di 90 
anni) che vive in Italia. 

Attraverso Bellunesi nel 
mondo, manda un caro salu
to ai parenti e agli amici di 
Aune e del Feltrino. 

esperienza. Per Natale, anzi 
prima, passando a trovarli, 
sono stati concordi di espri
mere attaccamento alla loro 
terra con un generoso atto di 
bontà, un'opera di bene come 
si dice. Per farlo hanno dato 
mandato all'esponente del-
1:4. B. M., che dopo alcune ri
cerche e con l'aiuto delle or
ganizzazioni provinciali, ha 
individuato un ragazzo di 
Padola, il giovane Raoul De 
Martin, cui necessita un'ap
parecchiatura speciale per 
proseguire i suoi studi. Per
tanto il milione e mezzo, che 
i Bellunesi del Mendrisio 
hanno trasmesso, servirà 
quale contributo per questa 
iniziativa. . 

Naturalmente anche da 
parte nostra, un grande ab
braccio di riconoscenza a 
Cornelia Stalliviere, a suo 
marito, a Cesa e moglie, ai 
signori Brancaleone e natu
ralmente al caro Barrichel
lo. 

Una bellunesità a tutta 
prova ed un cuqre veramente 
grande che continua a dare 
ottime prove di virtù umane 
e civili. 
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Presso la Casa d'Italia di 
Caracas ha avuto luogo la 
tradizionale cena di benefi
cenza di fine anno organizza
ta dalla "Famiglia Bellunese 
Dolomiti" di Caracas. 

E'stata una bellissima se
rata che ha visto riuniti vari 
esponenti della nostra Col
lettività fra i quali il Nunzio 
Apostolico Mons. Storero, il 
Vice Console Piccato, il Di
rettore Generale della nostra 
Compagnia di BanJiera 
"Alitalia" Giuseppe Marra, 
la Giunta direttiva ed i vari 
rappresentanti delle nostre 
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Associazioni locali. 
La cena accompagnata 

dalla musica, si è svolta in 
una tipica ed allegra atmo
sfera: sono stati serviti squi
siti e tipici piatti regionali. 

Durante la serata è stata 
sorteggiata una "riffa" nella 
quale sono stati messi in pa
lio importanti premi fra i 

, quali due sconto - viaggi per 
l'Italia offerti, con la consue
ta sensibilità dall'''Alitalia'' 
ed un viaggio a Margarita. Il 
raccolto sarà devoluto ad im
portanti opere assistenziali. 

De Pellegrin è il nuovo Presidente 
Il 28 gennaio scorso la Fa

miglia Bellunese di Lugano 
ha tenuto l'annuale assem
blea a Massagno alla presen
za di un nutrito gruppo di 
soci. 

A rappresentare la dire
iione centrale sono interve
nuti da Belluno il rag. Butti
gnon e il revisore Collazuol. 

Il comitato direttivo, che 
ha pilotato la Famiglia..ai fe
steggiamenti del venténnale, 
si presentava uscente per fine 
mandato statutario. E' stato 
riconfermato in pieno. Dino 
Mazzalovo, al termine di un 
decennale impegno nella sua 
qualità di presidente, non si è 
soffermato a lungo sull'atti
vità svolta essendo ancora 
fresca l'eco della relazione 
tenuta al ventennale. 

Che tutti i problemi e le 
istanze che riguardano gli 
emigrati non siano risolti, 
l'ha detto la fila di domande 
che sono state rivolte al rag. 
Buttignon. Egli, dopo aver 
accennato ai lavori della con
ferenza nazionale dell'emi
grazione in cui la presenza 
bellunese era ottimamente 
rappresentata, ha parlato 
dell'attività della direzione e 
di quella svolta su piano re
gionale. Ha messo in risalto 
come un centinaio di gruppi, 
soprattutto di giovani, rap
presentanti seconde e terze 
generazioni, siano stati ospi
tati in regione e anche in pro
vincia di Belluno nel corso 
dell'88. Un'iniziativa che ve
de impegnati seriamente i 
membri della direzione, ma 
che produce squisiti frutti di 
conoscenza, di rapporti sem
pre più stretti tra questi gio
vani con la terra dei padri e 
dei nonni. 

Sabato Il febbraio, nella 
sede del Co. Em.! t. in via Du
four a Lugano si sono ritro
vati i soci, designati a forma
re JJ comitato direttivo, per 
l'assegnazione delle cariche 
sociali. Il nuovo comitato ri
sulta così composto: 

Armando De Pellegrin, 
contitolare 'della Calpefer e 
di impresa di costruzioni ge
nerali, presidente; vicepresi-

. dente Daniele Paternoster; 
segretario Elio Bottegai; vi
cesegretaria Renata Bazza-

na; cassiera Fabia Collen
berg coadiuvata da Eliana 
Todesco; assistenti sociali 
Fabia Collenberg e Severino 
Malacarne: Dino Mazzalovo 
rapporto con le Famiglie e 
associazioni; Enrico Tam
burlin fotografo ufficiale; 
consiglieri: Bruno Bialzi, 
Angelo Bogno, Antonio Col
debella, Pia Franz, Umberto 
Manzan, Angelo Nani: revi
sori dei conti: Luigi Guada
gnin e Giuseppe Bazzana; 
presidente onorario: d. Dino 
Ferrando. 

Accanto al ringraziamen
to più sentito al comitato che 
lodevolmente ha lavorato fi
no al venteplOale e a Dino 
Mazzalovo, vada l'augurio 
per la futura attività, soprat
tutto nel rapporto sempre più 
stretto con le altre associa
zioni di emigranti che hanno 
fatto della "Cascina" di Pon
te Capriasca il punto di ap
prodo per attività e incontri. 

Sposi Bazzocco Antonella 
nata ad Uster (CH) e Ponte 
Remigio nato a Lamon, invia
no per l'occasione un part ico
lare saluto agli zii Corso Luigi 
e Giandomenico residenti in 
Canadà 01 tre che ai parenti ed 
amici in Svizzera e nel Mon
do. 

VENDESI 
CASA 

PADRONALE 

tre piani - servizi - orto 

porticato - cortile 

MEANO DI S. GIUSTINA (Bl) 

Telefonare a Loat Giovanni 
Tel. Negozio 02/4048139 

Tel. Abit azione 02/4220245 
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RORSCHACH 
'amily ~OAD Rl 

Dopo la Rorschach - Bel
luno (a piedi) di 460 Km. con 
tre passi alpini, Arlberg-Re
sia - S. Pellegrino in otto 
giorni. La Rorschach -
Chiasso e centinaia fra 100 
Km. 80 Km. e maratone, An
gelo Caldart, da Vezzano di 
Belluno non finisce di stupi
re, il 2 novembre scorso as
sieme all'amico Antonio Se
nes di Porto Torres (Sarde
gna), parte per N ew Y ork e si 
cimenta nella maratona di 
queila metropoli. Non è an
da to per vincere, (com piva, 5 
giorni dopo, 53 anni) ma con 
la semplicità che lo distingue 
mi disse: vado a New York a 
farmi la maratona e mi fac
cio il regalo di compleanno. 

Sessantesimo 
di matrimonio a Feltre 

Alla fine di agosto i coniugi 
Mario Fontanive e Rina De 
Rocco, attorniati dai parenti 
più intimi, si sono trovati nella 
seicentesca chiesa di Loreto, 
nella parrocchia del S. Cuore 
per festeggiare il loro sessan
tesimo di matrimonio. 

Per quarant'anni il signor Ma
rio ha lavorato presso rAlta
non mentre la signora Rina 
era ostetrica comunale, per 
ben quarantasette anni, ven
tuno a Gosaldo e i rimanenti a 
Feltre. 

Quanti bambini avrà aiutato a 
venire alla luce? 

Tra questi ci sono anche pa
recchi emigranti, alcuni ,dei 
quali al rientro in Italia passa
no a salutare la Sig.ra Rina. 
I due coniugi da questa pagina 
fanno tanti cari auguri. 

Alla faccia di quelli che i re
gali se li fanno in tutt'altro 
mondo. 

Si noti pure che non aveva 
nessun sponsor e ha consu
mato otto giorno di ferie. Al 
ritorno il commento che si, 
lasciò sfuggire: 

"mi hanno fatto un po' ma
le 'i piedi dopo il35 Km., ma 
solo perché il manto stradale 
era un po' sconnesso". 

Bravo Angelo, non finisci 
di stupire. 

Sono riuscito pure a ru
bargli di nascosto una foto e 
ve la invio, Angelo é quello 
con il N r. 6639. 

Di nuovo grazie e carissi
mi saluti. 

Renzo Guglielmino 

_TAXI 
_ MINIBUS 
_ AUTONOLE_GGI 

Ufficio prenotazioni e informazioni 

IMAGGIORE 

autonoleggio 

Tariffe giornaliere da Lit. 75.000 
(chilometn ,'lim,tatt) 

Tariffe Week-end 
Dalle 14 del venerdì alle 9 del lunedì da Llt , 60.000 

V/a del Plebiscito, 24 - Zona Stadio 
BELLUNO Tel. 0437/32532 

812000 , VIA AQUILEIA, 74·76 

30017 LIDO DI JESOLO (VE) 
TEL. 0421 / 91.333 

ATTREZZATURE 
ARREDAMENTI 
COMPLETI PER: 

ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 

MOBILI ACCIAIO INOX 
SU MISURA 
PER -GELATERIE 
E P'ASTICCE~IE 
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IIIIIII Non torneranno 

OLIVO SACCHET - nato a Lasserai 
di S. Giustina è deceduto a Volhusen in 
Svizzera il 3.8.1988 all'età di 91 anni. 
Lasciò il proprio paese la prima volta 
all'età di 3 anni, con i genitori. Vi 
ritornò nel 1916 per il servizio militare. 
Durante la guerra fu fatto prigioniero 
e inviato in Ungheria. 
Ritornato nel 1919 in Svizzera, lavorò 
una vita per la sua famiglia spostando
si da un cantiere all'altro. Partecipe del Gruppo Alpini di 
Dietikon ottenne anni fa dalle autorità italiane il Cavalierato 
del lavoro su proposta della Famiglia Bellunese di Zurigo 
della quale era socio. 

MARIA DE NANDO-GIROLDI - na
ta il 9.11.1929 a Egi - GL - da genitori 
Bellunesi è deceduta il 3 dicembre 
scorso. 
Strappata all'affetto dei suoi cari, ave
va consacrato la vita interamente alla 
famiglia e al lavoro. 
Era cassiera diligente e membro attivo 
della Famiglia Bellunese di Toggen
burg, che la ricorda con rimpianto. 

E' stata tumulata nel cimitero di Wattwil. 

MARINA MARCON -nota a Gosaldo 
il 21.1.1912 è deceduta ad Agordo il 
5.1.1989. A 14 anni lasciava il paese 
natale per andare a Venezia e a Milano 
come donna di servizio. 
Ha dedicato l'intera l'ita alla famiglia 
sopportando con rara forza d'animo le 
avverse vicissitudini della famiglia. 
I familiari, parenti ed amici la ricorda
no a quanti l'hanno conosciuta e ne 
danno l'annuncio ai tanta parenti ed amici all'estero. 

ANTONIO D'AMBROS ROSSO-na
to a Casamazzagno il 27.5.1927 dece
duto j} 23.12.1988, passando dal sonno 
alla morte. 
Conobbe anch'egli le vie dell'emigra
zione, prima a Sissach BL, pt>i ao Alt
sUitten S. Gallo, rien trato da molti anni 
dedicò la vita alla famiglia e al lavoro. 
Lasciò nel più profondo dolore la mo
glie figli e nipotini. 

Il Presidente della Famiglia Bellunese di San Gallo lo vuole 
ricordare unitamente a quanti gli vollero bene. ' 

ANGELO CADORIN -nato a Orzes 
(BL) il 7/11/1902 è deceduto il 
16/1/1989 a Sedico dopo breve malat
tia. Emigrò giovanissimo in Libia, 
Francia, Germania e Svizzera. Lascia 
la moglie, sei figli, alcuni di essi pure 
emigranti, nipoti e pronipoti. 
Fu marito e padre esemplare, stimato 
ed amato. I familiari ringraziano tutti 
coloro che si unirono alloro dolore. 
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CALLISTO SOLAGNA -nato a Vas il 
2.8.1925 morto a Marziai di Vas il 
25.11.88. 
Lav?r~t~re eseI?plare fu per cinque 
anm em.Igran.te In F~anc~a e in seguito 
per altrI ventI a BasIlea In Svizzera. 
La figlia, il genero, i nipoti, il fratello, 
la sorella assieme ai parenti tutti lo 
ricordano. 

BELLUNESI NEL MONDO 

LUIGI VIECELI -nato a Meano di S. 
Giustina il 22.9.1927 è deceduto il 
20.1.1989. 
Socio della Famiglia Ex Emigranti 
Monte Pizzocco, fu emigrante in Afri
Ca e per 20 anni in Svizzera dove si era 
guadagnato la stima dei datori di lavo
ro. 
La famiglia per lui era tutto, così pure 
l'impegno a favore della comunità. 
La moglie, i figli Rudy, Mario e Monica e i parenti tutti lo 
ricordano con immenso dolore. 

EMILIA CURTO -vedova di Massi
miliano Mazzocco, nata a Quero il 
26.12.1911 è deceduta a Romsée in Bel
gio il 10.10.1988. 
Aveva lasciato il paese natale assieme 
al marito nel lontano 1947.La famiglia 

,-Bellunese di Fleron, presente ai fune
rali, porge ai figli e ai parenti tutti il 
proprio cordoglio. 

LUIGIA DE COL - nata a Pieve d'Al
pago iI28.4.1921 e deceduta il 19.10.88 
a Seraing, in Belgio dove era emigrata 
nel 1948. 
Lavoratrice e madre esemplare, lascia 
il marito Luigi Dal Borgo, due figlie e 
tre nipoti. Partecipa al lutto la Fami
glia Bellunese di Fleron. 

ROSINA SANT AGIULIANA - nata 
il 26.11.1933 è deceduta il 6.11.1988. 
Moglie di Giuseppe Fuffo, consigliere 
della Famiglia Bellunese di Fleron, fu 
moglie, mamma e nonna esemplare. 
Ha lasciato prematuramente i suoi ca
ri lasciando un gran vuoto. 
Il Comitato della Famiglia Bellunese 
rinnova le più sentite condoglianze. 

ARTURO DA ROLD -nato a Giamo
sa di Belluno il13 /11 /1908, è deceduto 
i120/ 10/1988 a Mendoza in Argentina 
dove viveva dal 1948. 
Le figlie Paola e N erina con generi e 
nipoti residenti in Argentina desidera
no ricordarlo a tutti i parenti e cono
scenti. 

FIORA. V ANTE BEPI COLLE - nato 
a Leptiai nel 1921, deceduto nell'aprile 
1988. Lavorò per ben 35 anni in Fran
cia come falegname ebanista. Meda
glia d'oro del lavoro, uomo di grande 
stima per quanti lo ricordano. 

NANI LUCIANA VED. BALEST -
nata ad Alano il 30.4.1932 è deceduta 
improvvisamente il 24.2.1989. 
Fu emigrante in Svizzera assieme al 
marito deceduto molti anni fa. La ri
corda la Famiglia ex Emigranti di Ala
no della quale era membro nel diretti
vo. 
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RUBRICA A CURA DI VITALINO VENDRAMI 

La nostra tèra, i nostri alberi, i nostri mestiér ... 

NOSELÈR 
(nocciolo) 

Buscàt dei pi grandi che se 
cata su le ziese, sui pra de 
montagna e an cin da par tut. 
Legn dur ma no massa. 

Se l é gros al va ben a far: 
aste par restei; pié par i zest e 
steche par le dèrle; se l é ve
cio, al é bon da far fogo tant 
fa al faghèr se no de pì. 

Iran pf pfcioi se poI intor
colarli par far sache par ligar 
i bruf, visk par le dèrle. 

Dei frandoi, che saria i pri
mi fior de primavera, fa fèste 
le ave; de le foie se contenta le 
caore, de le nosèle va tuti ma
ti. 

"A Santa Madalena la no
sèla la é piena e chi a boni oci 
par nosèle, se varda in giro 
qua e là e speta che "A san 
Roc la nosèla vae al broc" per 
ciapàr su traversa, rusac e 
'andar sui posti boni a pélar 
noséler da la zima a sot le 
cotole. 

NAS 
(nasso) 

Buscat o alberèl grant pì o 
manco, che cres par le ziése e 
in medo ai sas, de legn dur e 
screol, che se spaca facilmen
te. 

L e adato par far: mussai 
par le slitte; zoc da laoro par 
scarpèr; gavei par le rode; ba
chet co la zòcola par ch i che a 
bisogn de poiarse Qar cami-
nar. ' , 

Bravo: il salto di qualità. 
La professionalità del gelatiere artigiano è in continua evoluzione sia per la 
concorrenza sempre più agguerrita, sia per la domanda che via via si affina. 
Tale evoluzione richiede soluzioni molto avanzate; la tecnologia BRAVO le 
fornisce. 
Utilizzare apparecchiature BRAVO significa compiere un salto di qualità: di 
qualità del lavoro, per la facilità di esercizio e la grande affidabilità; di qualità 
dei risultati, per la versatilità e l'elevato livello di prestazioni. 
La gamma BRAVO è completa e adatta a laboratori di ogni dimensione. 

Desidero informazioni più dettagliate 

SIG _____________ _ 

VIA _____________ _ 

CITTÀ ____ _ ) TEl. ----' ___ _ 

Da ritagliare e inviare a: BRAVO SPA - 36075 Montecchio Maggiore (VI) 
Tel. 0444.697333 - Telex 481094 BRAVO 1- Telelax 0444.697102 

Al nas, anca se al a la dassa 
come i lares, pez, lavedfn e 
mugo, noI fa le pigne, ma 
pomele rosse con puntin blu 
che le é bone da magnar, in
veze la dassa la e velenosa. 

TALPON 
(pioppo nero) 

Albero alt che ama star al 
umido; al so legn l e tèndro e 
lediér. Se poI far: vassei par le 
ave; taiér da polenta; travi da 
quert; parancole; ranpe de 
scale sia par de entro sia par 
de fora; pioi. 

Coi ran se fa frascher par 
le caore. 

Modi de dir: "No sta 
spoiarte coion, fin che no se 
vestìs l talpon". "Al talpon no 
fa zariese". 

Dizionario dialellale 
obediente: agg. obbediente. 
obrigà: grato, riconoscente 
(Son tant obrigà, sior pa
ron!). 
ociada: s.f. occhiata. (Dar
ghe na ociada: esaminare 
qualche cosa approssimati
vamente). Al ghe a dat na 
ociada de quele! Si dice di 
uno che ha sgridato, sempli
cemente con una occhiata 
cattiva, una persona. 
ociai: m. pl. occhiali. 
ocialin: s.m. canino (dente). 
ociar: v. adocchiare. 
ociedàr: v. 9uardare di qua e 
di là, un po curiosamente.' 
ocio: s.m. Occhio. Ocio star
locio: occhio strabico. BaIa 
de l ocio: bulbo oculare. Stru
carghe l'ocio: strizzare l'oc
chio, ammiccare - L a te cio i 
òci a forza de vardarIa: abba
glia, acceca. La te inbarlu
mea i oci: ti abbagli gli occhi. 
ociét: s.m. (dim.) occhietto. 
oè: int. Ehi! 
Ofia!: escI. Accidenti. 
Ofizio: s.m. ufficio. Ofizio 
del Sindico - Officio del Sin
daco. Andàr par i ofizi: anda
re a farsi dei documenti. 
Ofizi: s.m. cerimonia religio
sa, specie ufficio funebre. 
Dir su i ufizi de la setimana 
santa: recitare in Chiesa du
rante la settimana santa i va
ri salmi. Dir an ofizi; 'n bel 
ufizi; doman l'é ufizi par el 
tal. 
ofizia/: s.m. ufficiale. Ufiziàl 
de pòsta: capoufficio postale. 
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Per la nuova sede 

La nuova Sede. (Foto Max) 

Continua con sorprendente generosità l'invio di 
contributi all' Associazione da ogni parte del mondo in 
risposta all'appello lanciato a tutti i nostri lettori da 
queste colonne :per la costruzione e sistemazione della 
nuova sede dell ABM con annessi museo e biblioteca 
dell' emigrazione. 

Alcune Famiglie Bellunesi della Svizzera e circoli 
Europei stanno organizzando particolari manifesta
zioni, devolvendo il ricavato in favore cìella nuova sede . 
• La Famiglia Bellunese di Toronto (Canadà) ha 
versato la somma di L. 1.119.000 . 
• La Famiglia Bellunese di Liegi (Belgio) ha versato la 
somma di L. 1.057.500. 

Esempi significativi! 
Ricordiamo che i versamenti possono essere effettuati 

sugli appositi conto corrente: 
- N. 025815/78 - Presso la Cassa di Risparmio di 

Verona, Vicenza e Belluno di Belluno. 
- N. 7075/54 - Presso la Banca Cattolica del Veneto

Belluno. 
A tutti la nostra riconoscenza. 

Viaggi agevolati ed organizzati 

Nord America e Canada 
Sud America - Australia 

L'Associazione Bellunesi nel Mondo organizzerà nel 
corso del 1989 tre viaggi allo scopo di accompagnare 
quanti desiderano visitare i propri parenti ed amici 
lontani da Belluno. 

- Nora America e Canada - Fine giugno e primi di 
luglio. 

- SudAmerica - Novembre - Dicembre 
-Australia - Ottobre - Novembre. 
Tutti coloro che desiqerano partecipare ed usufruire 

delle agevolazioni concesse all'Associazione, possono 
fin d'oraprenotarsi presso gli Uffici dell'Associazione in 
Piazza S. Stefano 15 - Belluno - Tel. 0437/209048. 
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Dalla sede 1111111 

FEBBRAIO 1989 

Cronache del Direttivo 
- M alta attenzione è stata 

dedicata dal Consiglio alla 
proposta della modifica del
la Legge sull'Emigrazione 
che riguarda: a) legge 28; b) 
legge sull'immigrazione; c) 
creazione di un'Agenzia che 
coordini i rapporti tra Re
gione ed emigranti. Il Consi
glia resta in attesa della boz
za definitiva,-per poi prende
re una posizione. 

- Le colonie estive a Caor
le per giovani ed anziani, 
avranno un seguito,anche nel 
corrente anno. 

- La Lotteria Pro-Sede, 
ipotizzata nel Consiglio di 

. novembre '88, non è realiz-

zabile a livello nazionale. Si 
propongono perciò delle mi
ni-lotterie 'nelle città dove 
sono presenti i nostri circoli 
bellunesi. Dato il notevole 
costo dell'immobile, è neces
sario l'apporto finanziario 
di tutti coloro che intendono 
sostenere la nostra iniziativa 
e la nostra attività. 

- L'invio dell'ulivo pa
squale sarà sospeso, que
st'anno,perdifficoltà di spe
dizione, di recapito della po
sta, di costi e del poco tempo 
disponibile prima di Pa- . 
squa. 

(rene Savaris 

Importanti appuntamenti 
a Lussemburgo: 15 e 16 aprile - Convegno Veneto e Ventennale 
Est Francia: 16 aprile - Ventennale 
Rorschach: 15 e 16 aprile - Ventennale 

~ .. -

E'NATO 
UNDIMDO 
C'è festa in famiglia 
La C:issa di Risparmio è con Yoi 

Il suo primo libro ... 
è il libreno che la Cassa di Risparmio 
di Verona Vicenza e Belluno dona a tuni i nuovi nati 
Il libretto a risparmio è accompagnato dal poster augurale 
dal manuale "Guida alla salute del bambino" 
ed ora an,he dal termometro pediatrico 

Per il ritiro '> È sufficiente presentare 
un cenificato di residenza 
<!,alla nascita a nome del bambino 
alla propria agenzia della 

CASSA DI R~IO DI VERONA VICENZA E DEUUHO 
la banca della vostra famiglia, la banca della vostra città 
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RITAGLIATI UNO SPAZIO 

L'Associazione, in occasione del ventennale della 
sua fondazione (1986), ha raccolto l'idea di creare 
un centro permanente per la documentazione e lo 
studio dell' emigrazione bellunese, con una bibliote
ca ed un museo specializzato, nonché la sede del
l'Associazione. 

È stato perciò deciso l'acquisto di una porzione, 
che verrà adeguatamente ristrutturata, dello stabile 
sito in Belluno, via Cavour 3, in posizione di ottima 
accessibilità, per la vicinanza della stazi one ferrovia
ria e delle autocorriere, a poche centinaia di metri dal 
centro storico della città. 

Si tratta di una superficie utile di circa 500 m 2
, di 

notevole costo, data la particolare ubicazione. 
Con quest' opera l'Associazione Bellunesi nel Mon
do risponde non solo ad una esigenza storica e 
culturale della Provincia e della Regione, ma anche ad 
una precisa richiesta proveniente dal mondo dell'e
migrazione. 

Dato il notevolissimo impegno economico, non è 
possibile la realizzazione senza un sostanziale ap
porto finanziario di tutti coloro che considerano 
opportuno il lavoro dell' Associazione Bellunesi nel 
Mondo. 

I versamenti posso~o essere effettuati sull'ap
posito conto corrente n. 025815/78 presso la 
Cassa di Risparmio di Belluno o sul c.c. n. 
7075/54 presso la Banca Cattolica del Veneto
intestati a «Bellunesi nel Mondo - Pro Sede». 

ADERISCI ANCHE TU! 
AGGIUNGI UNA TESSERA AL 

MOSAICO DELLA 
NOSTRA SEDE 




